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CAMERA DEI DEPUTATI ™

DISEGNO DI LEGGE

PRESENTATO DAL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
(FRATTINI)

DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELL’INTERNO
(PISANU)

CON IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA
(CASTELLI)

CON IL MINISTRO DELL'’ECONOMIA E DELLE FINANZE
(TREMONTI)

CON IL MINISTRO DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE
(MARZANO)

CON IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
(LUNARDI)

E CON IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI
(MARONI)

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica araba siriana per evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni
fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a Damasco il 23 novembre 2000

Presentato il 23 luglio 2003

OnorevorLl Deputati! — Le caratteristi- La struttura generale del testo ricalca
che tecniche del Patto internazionale ri- | gli schemi convenzionali piu recenti della
guardano in primo luogo il campo di | specie accolti sul piano internazionale dal-
applicazione che viene limitato all'imposi- | 'Organizzazione per la cooperazione e lo
zione sui redditi, essendo stata esclusa, su | sviluppo economico (OCSE).
base di reciprocita, la tassazione del pa- La sfera soggettiva di applicazione della
trimonio. Convenzione € costituita dalle persone re-
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sidenti di uno di entrambi gli Stati con-
traenti.

In merito all’ambito oggettivo di appli-
cazione, tra le «imposte considerate », fi-
gurano per I'Ttalia, all’ articolo 2, para-
grafo 3:

I'imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF);

I'imposta sul reddito delle persone
giuridiche (IRPEG);

I'imposta regionale sulle attivita pro-
duttive (IRAP).

L’inserimento dell'TRAP & considerato
opportuno in considerazione dell’esistenza
nel sistema fiscale siriano di un’imposta
addizionale prelevata in percentuale del-
I'imposta erariale e finalizzata a contri-
buire ai bilanci degli enti pubblici locali.

In ordine al concetto di stabile organiz-
zazione di cui all’articolo 5, la definizione
recepita nel testo convenzionale ricalca
quella utilizzata in tutti gli accordi stipulati
dall'Ttalia successivamente alla data di en-
trata in vigore della riforma tributaria del
1973 e in linea con lo schema OCSE del
1963; viene in particolare prevista la fattis-
pecie del cantiere di costruzione o di mon-
taggio, considerato quale stabile organizza-
zione nel caso in cui oltrepassi il termine di
durata di sei mesi, periodo gia accettato
dall'Ttalia in numerosi accordi di specie
conclusi in precedenza.

La tassazione dei redditi immobiliari
(articolo 6) spetta al Paese in cui sono
situati gli immobili, mentre per i redditi
d’impresa (articolo 7) & attribuito il diritto
esclusivo di tassazione allo Stato di resi-
denza dell'impresa stessa, fatto salvo il
caso in cui questa svolga attivita nell’altro
Stato per mezzo di una stabile organiz-
zazione ivi situata; in quest’ultima ipotesi,
lo Stato in cui & localizzata la stabile
organizzazione ha il potere di tassare gli
utili realizzati sul suo territorio mediante
tale stabile organizzazione.

Conformemente alle raccomandazioni
formulate in sede OCSE, gli utili derivanti
dall’esercizio, in traffico internazionale,
della navigazione marittima ed aerea (ar-

ticolo 8), sono tassati esclusivamente nel
Paese in cui é situata la sede di direzione
effettiva dell'impresa di navigazione. La
medesima disposizione si applica agli utili
derivanti dalla partecipazione ad un fondo
comune (pool), a un esercizio in comune o
ad una agenzia di esercizio internazionale
della navigazione.

Relativamente alla disciplina conven-
zionale delle imprese associate — in linea
con il testo base indicato dallOCSE - il
paragrafo 2 dell’articolo 9 consente agli
Stati contraenti di effettuare rettifiche in
aumento o in diminuzione dei redditi
accertati dalle rispettive Amministrazioni
fiscali e di procedere ai conseguenti ag-
giustamenti. Tuttavia, al fine di garantire
pienamente I'interesse generale dell’Ammi-
nistrazione fiscale italiana e in accordo
con la nostra legislazione interna, la di-
sposizione finale stabilisce che possono
porsi in essere le eventuali rettifiche del
reddito accertato soltanto previo esperi-
mento della procedura amichevole previ-
sta all’articolo 25 della Convenzione.

Il trattamento convenzionale riservato
a dividendi ed interessi & caratterizzato
dalla previsione della tassazione definitiva
di tali redditi nel Paese di residenza del
beneficiario.

Relativamente ai dividendi, fermo re-
stando il principio generale della loro
definitiva tassazione nello Stato di resi-
denza del percipiente, sussiste la concor-
rente facolta per lo Stato della fonte di
prelevare un’imposta che non ecceda il 5
per cento del loro ammontare lordo, per
partecipazioni di almeno il 25 per cento, €
il 10 per cento negli altri casi (articolo 10).

Per quanto concerne gli interessi (ar-
ticolo 11), oltre al criterio di tassazione
nello Stato di residenza, € stata prevista la
facolta per lo Stato alla fonte di prelevare
un’imposta non eccedente il 10 per cento
del loro ammontare lordo, nonché la tas-
sazione esclusiva nel Paese di residenza
per i seguenti casi particolari:

interessi « pubblici »;

interessi pagati in relazione a vendite
a credito di apparecchiature industriali,
commerciali o scientifiche;
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interessi pagati in relazione a vendite
a credito di merci o alla fornitura di
servizi da un’impresa ad un’altra impresa;

interessi su qualsiasi prestito di qual-
siasi tipo garantito da una banca.

La fissazione del predetto limite di
ritenuta e l'esenzione prevista per gli in-
teressi di natura pubblica realizzano un
trattamento indubbiamente soddisfacente
per I'Italia, anche in relazione ai potenziali
sviluppi degli investimenti italiani in Siria.

In materia di canoni (royalties) resta
valido il principio di tassazione definitiva
nel Paese di residenza del percipiente, ma,
nel contempo, si & dovuto tener conto
dellindirizzo generale di politica econo-
mica adottato dalla Siria, con il quale si
impone per gli Accordi di specie una soglia
minima di ritenuta generalmente fissata al
20 per cento (articolo 12).

Da parte italiana — considerato anche
I'insieme delle soluzioni adottate nel con-
testo dell’atto internazionale — ¢& stata
accettata la ritenuta alla fonte del 18 per
cento. Tuttavia, per evitare che nel futuro
le imprese italiane si trovino in tale ma-
teria ad essere penalizzate rispetto ad
altre imprese residenti in Paesi ad econo-
mia avanzata con i quali la Siria dovesse
in futuro concordare un’aliquota inferiore
al 18 per cento, é stata introdotta, a favore
dell'Ttalia, la clausola della nazione piu
favorita. Tale clausola — inserita al punto
5 del Protocollo addizionale — vincola la
Siria ad estendere automaticamente alle
royalties pagate a residenti italiani I'even-
tuale aliquota inferiore al 18 per cento che
dovesse essere concordata dalla Siria in
analoghe convenzioni con altri Paesi mem-
bri dell'Unione europea.

Per quanto concerne il trattamento dei
« capital gains » (articolo 13), il criterio di
tassazione adottato ¢, a grandi linee,
quello raccomandato dall’lOCSE, con la
previsione della tassabilita dei redditi in
questione:

nel Paese in cui sono situati i beni

cui, ai sensi della Convenzione, & ricono-
sciuta la qualificazione di « beni immobi-

li », se trattasi di plusvalenze relative a
detti beni;

nel Paese in cui & situata la stabile
organizzazione o la base fissa, se si tratta
di plusvalenze relative a beni mobili ap-
partenenti alla stabile organizzazione o
alla base fissa;

esclusivamente nel Paese in cui é&
situata la sede di direzione effettiva del-
I'impresa di navigazione, nel caso di plu-
svalenze relative a navi o aeromobili uti-
lizzati in traffico internazionale ovvero, a
beni mobili relativi alla gestione di tali
navi o aeromobili;

esclusivamente nel Paese di residenza
del cedente, in tutti gli altri casi.

Gli articoli 14 e 15 della Convenzione
italo-siriana riguardano, rispettivamente, il
trattamento fiscale dei redditi derivanti
dall’esercizio di una professione indipen-
dente e di una attivita dipendente: per tali
fattispecie si applica il principio generale
di imposizione nel Paese di residenza.

All’articolo 14 ¢é tuttavia prevista la
tassazione concorrente in considerazione
dell’eventuale presenza di una base fissa o
di permanenza del soggetto per un periodo
superiore ai 183 giorni. Nel secondo caso
appena ricordato relativo ai redditi di
lavoro subordinato, ai fini della tassazione
esclusiva nel Paese di residenza del lavo-
ratore, sono previsti gli usuali criteri:

a) della permanenza nell’altro Stato
per un periodo non superiore ai 183 giorni
nel corso dell’anno fiscale;

b) del pagamento delle remunera-
zioni da, o per conto di, un datore di
lavoro che non é residente dell’altro Stato;

¢) dell’onere delle remunerazioni non
sostenuto da una stabile organizzazione o
da una base fissa che il datore di lavoro
ha nell’altro Stato.

Dopo l'articolo 16, che prevede la tas-
sabilita di compensi e gettoni di presenza
nel Paese di residenza della societa che li
corrisponde, l'articolo 17 stabilisce per i
redditi di artisti e sportivi la loro impo-
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nibilitd nel Paese di prestazione dell’atti-
vita.

Le pensioni e le altre remunerazioni
analoghe (articolo 18) pagate ad un resi-
dente di uno Stato contraente sono tassa-
bili esclusivamente nel Paese di residenza
del beneficiario. Nel contempo — seguendo
una linea di garanzia per il nostro Paese
oramai consolidata — anche per il Patto
internazionale di cui si tratta, un partico-
lare regime fiscale & stato introdotto con
riguardo al «trattamento di fine rapporto
(TFR) ». La problematica potrebbe sorgere
da un comportamento elusivo adottabile
da imprese italiane collegato ad una du-
plice circostanza: da un canto, le norme
scaturenti dagli Accordi stipulati dal no-
stro Paese — modellate sul progetto OCSE
— generalmente prevedono che le pensioni
e le remunerazioni similari sono imponi-
bili soltanto nel Paese di residenza del
percettore; d’altro canto, identico tratta-
mento & riservato ai redditi non espres-
samente menzionati nell’Accordo interna-
zionale. Ora, potrebbe riscontrarsi il ri-
corso alla seguente pratica elusiva: in un
arco di tempo piuttosto vicino alla data di
cessazione del rapporto di lavoro (pensio-
namento), un lavoratore dipendente, resi-
dente italiano, viene trasferito all’estero
dall'impresa italiana e lo stesso, nel pe-
riodo considerato, cessa di essere residente
italiano ai fini fiscali per divenire resi-
dente agli stessi fini in un Paese legato
all'Ttalia da una Convenzione contro le
doppie imposizioni. All’atto della corre-
sponsione del TFR in applicazione delle
disposizioni convenzionali, lo stesso TFR
viene considerato «remunerazione simi-
lare alla pensione », ovvero «reddito non
espressamente menzionato », sfuggendo di
conseguenza alla tassazione in Italia e
rimanendo imponibile soltanto nell’altro
Stato, senza che il sostituto d’imposta
italiano effettui alcun prelievo alla fonte.

Al fine di evitare tali comportamenti,
I'articolo 18, paragrafo 3, stabilisce che, in
ogni caso, gli importi ricevuti a titolo di
TFR o di indennita similari da un resi-
dente di uno Stato contraente (ad esempio
I'Ttalia) che sia divenuto residente dell’al-

tro Stato contraente (la Siria) restano
tassabili soltanto nel primo Stato (I'Italia).

Parimenti, la clausola «subject to tax »
inserita al paragrafo 2 dell’articolo 18,
considerata la non imponibilita dei redditi
di pensione in base alle leggi interne
siriane, permette di evitare i casi di doppia
esenzione. Si prevede infatti che le dispo-
sizioni generali di cui al paragrafo 1 dello
stesso articolo 18 non si applicano nel caso
in cui il beneficiario dei redditi non é
assoggettato ad imposizione nello Stato di
residenza: in tal caso i redditi saranno
imponibili nello Stato della fonte.

Le remunerazioni, diverse dalle pen-
sioni, pagate da uno Stato contraente in
corrispettivo di servizi resi a detto Stato
(articolo 19), sono imponibili soltanto
nello Stato da cui provengono i redditi.

Tuttavia, tali remunerazioni sono impo-
nibili solo nell’altro Stato, qualora i servizi
siano resi in detto Stato dalla persona fisica
ivi residente avente la nazionalita di detto
Stato senza avere la nazionalita del primo
Stato, oppure, non avendo la nazionalita
del primo Stato, non sia divenuta residente
dell’altro Stato esclusivamente allo scopo di
effettuare i servizi.

Nello stesso senso, le pensioni corri-
sposte da uno Stato contraente in corri-
spettivo di servizi resi a detto Stato, sono
imponibili soltanto nello Stato da cui pro-
vengono i redditi, a meno che la persona
fisica sia un residente dell’altro Stato e ne
abbia la nazionalita senza avere la nazio-
nalitad dello Stato dal quale derivano le
pensioni: in quest’ultimo caso le pensioni
saranno imponibili soltanto nell’altro
Stato.

L’articolo 20 (professori e insegnanti)
esenta le relative remunerazioni nel Paese
di prestazione dell’attivita nell’interesse
pubblico per permanenze inferiori ad un
anno, mentre tale limitazione temporale
non viene presa in considerazione nel caso
di somme ricevute da fonti situate al di
fuori di detto Paese da studenti (articolo
21).

I redditi diversi da quelli trattati espli-
citamente negli articoli della Convenzione
(articolo 22) sono imponibili esclusiva-
mente nello Stato di residenza del perci-
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piente con l’eccezione prevista dal para-
grafo 2, ai sensi del quale gli elementi di
reddito ivi contemplati sono imponibili
nell’altro Stato contraente se connessi ad
una stabile organizzazione, o base fissa,
situata in detto altro Stato.

Quanto al metodo per eliminare la
doppia imposizione internazionale (artico-
lo 23), che pud emergere in dipendenza
del riconoscimento convenzionale di un
concorrente diritto di imposizione a favore
dei due Stati contraenti, in sintonia con il
nostro ordinamento e con la scelta adot-
tata in tutte le Convenzioni gia negoziate,
anche con la Siria ¢ stata inserita la
clausola del credito d’imposta ordinario.

Le disposizioni convenzionali relative
alla non discriminazione (articolo 24), alla
procedura amichevole (articolo 25) ed allo
scambio di informazioni (articolo 26) ri-
sultano formulate in maniera analoga alle
corrispondenti disposizioni degli altri Ac-
cordi della specie conclusi dal nostro
Paese.

L’articolo 25 in particolare, corrisponde
pienamente alle raccomandazioni formu-
late in merito dall’lOCSE.

La Convenzione ¢é stata corredata da un
Protocollo interpretativo ed integrativo
della stessa.

Si segnala infine che, all’articolo 29,
I'entrata in vigore della Convenzione &
collegata alla data dello scambio degli
strumenti di ratifica, mentre le sue dispo-
sizioni si applicheranno:

a) con riferimento alle imposte pre-
levate mediante ritenuta alla fonte, per le

somme realizzate a partire dall’anno so-
lare successivo a quello di entrata in
vigore della Convenzione;

b) con riferimento alle altre imposte
sul reddito, per le imposte applicabili per
i periodi d'imposta a partire dall’anno
solare successivo a quello di entrata in
vigore della Convenzione.

Per quanto concerne la quantificazione
degli oneri finanziari a carico del bilancio
dello Stato, derivanti dall’attuazione della
Convenzione, si fa presente che non si
dispone di tecniche econometriche parti-
colari su cui basare una proiezione dei
riflessi economico-finanziari determinati
dal recepimento nell’ordinamento interno
dell’atto internazionale di cui trattasi.

Peraltro, preme sottolineare che l'atto
stesso, volto a disciplinare in maniera pil
completa gli aspetti fiscali afferenti le
relazioni economiche tra I'Italia e la Siria,
non si discosta da quelli stipulati dal
nostro Paese negli ultimi anni, sulla base
del modello OCSE.

Si deve, pertanto, ipotizzare che -
costituendo, la Convenzione in parola, il
risultato di negoziati volti a perseguire
obiettivi di ponderazione di interessi con-
trapposti, ossia la ripartizione fra gli Stati
contraenti dei rispettivi ambiti di imponi-
bilita — la reciprocita dei vantaggi e degli
svantaggi che ne potranno conseguire pro-
durra complessivi effetti di compensazione
finanziaria, rendendo verosimilmente neu-
tro il riflesso del provvedimento rispetto al
gettito fiscale.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1) Aspetti tecnico-normativi in senso stretto.

A) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Le disposizioni della Convenzione in parola, possono — al
verificarsi di determinate condizioni specificamente previste e pun-
tualmente definite — incidere, modificandoli, su disposizioni di legge
o regolamenti in vigore in materia fiscale.

Essa, oltre all’autorizzazione parlamentare alla ratifica e all’or-
dine di esecuzione, non richiede norme di adeguamento all’ordina-
mento interno.
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DISEGNO DI LEGGE

Arrt. 1.

1. Il Presidente della Repubblica ¢
autorizzato a ratificare la Convenzione tra
il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica araba siriana
per evitare le doppie imposizioni in ma-
teria di imposte sul reddito e per prevenire
le evasioni fiscali, con Protocollo aggiun-
tivo, fatta a Damasco il 23 novembre 2000.

ART. 2.

1. Piena ed intera esecuzione ¢& data
alla Convenzione di cui all’articolo 1, a
decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformita a quanto disposto
dall’articolo 29 della Convenzione stessa.

ART. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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CONVENZIONE

TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E IL GOVERNG DELLA
REPUBBLICA ARABA SIRIANA PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI
IMPOSTE SUL REDDITO E PER PREVENIRE LE EVASIONI FISCALI.

Il Governo della Repubblica Jtaliana e if Governo deila Repubblica Araba Siriana,

desiderosi di concludere una Convenzione per evitare le deoppie | 11"'1p0512,10n1 in materia di imposte
sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali

Hanne convenulo Juanto segue:

Capitole !
- Campo di applicazione della Convenziane

Articoio 1
La presente Convenzione si apphca sile persone che sono residenti di uno o 6i entrambi oli Stati
contraenti.

Articolo 2

IMPOSTE"CONSIDEILATE

1. Lupresente Convenzione si applica alle imposte sul reddito prelevate per conto di ciascuno degli

. t
3.14 I contraenti o lore suddivisioni politiche o amministrative o enti Jocali, qualunque sia il sistema
di prelevamente.
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5. ,Sono considerate imposte sul reddito le imposte prelevate stT reddito complessivo o su elementi
el reddito, comprese le imposte sugli utili derivant dall'alienazione di beni mobili o immobili, le

imposie suil'ammontare complessivo degit stipendi o del salari corrisposti dalle imprese, nonché e
imposte sui plusvalori.

3. Le imposte attuali cui si applica la Convenzione sono in particolare:

{a) per quanto concerne la Siria:
(1) I"imposta sugli utili derivant da attiviia comumerciali, 111dusmalz e non-commerciali;

(i1} I"'imposta sul reddito di stipendi ¢ salari;

(11i) I'imiposta sul reddito dei non residenti;

(iv) I'imposta sul reddito derivante dal patrimonio mobiliare e immobiliare;

(v) le imposte supplementari prelevale come percentuali dalle imposte summenzionate,

inciuse le imposte addizionali applicate dalle autoritd locali;
ancorché riscosse mediante ritenuta alia fonte
(qui di seguito indicate quali “imposta siriana™).
(b) per quanto concerne I'1alia:

(i) I'mposta sul reddito delle persone fisiche;

(i) I'imposta sul reddito delle persone giuridiche;

(iii) I"imposta regionale suile attivita produmnive;
ancorche riscosse mediante ritenuta alla fonte
(qui di seguito indicate quall "imposta italiana").
4. La Convenzione si applicherd anche alle imposte di natura identica o analoga che verranno
istituite dopo la dara della firma della presente Convenzione in aggiunta o in sostituzione detle

1mposze esistentl. Le autorita competenti degli Stat contraenti si comunicheranno le modifiche
imponanti apportate alle rispettive legislazioni ﬂscah

Capitolo IT
Definizioni
Articolo 3

DEFINIZIONI GENERALL

I. Al fini della presente Convenzione, a2 meno che il contesto non richieda una diversa
inter pretazione:

(2) il termine "Siria” designa la Repubblica Araba Siriana in senso geografico, ovvero il
territorio della Repubblica Araba Siriana incluso le acque territoriali. la piattaforma
continentale, il sonosuclo, lo spazio aereoc sovrastante e tutte le altre zone al di fuori del
limite esterno del mare territoriale della Siria sulle quaii la Repubbiica Araba Siriana,
conformemente al diritlo internazionale e ai sensi deila legislazione interna, esercita i propri
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diritti sovrani per guantd concemne I'esplorazione e lo s{gmamento delle risorse naturali,
' widlogiche e minerarie esistenti nelle acque, ne] fondo e nel sottosuoio marini;

il termine "“ltalia" designa la Repubblica Italiana e comprende le zone 2l di fuori del mare
territoriale le quali possono essere considerate come zone sulie quali I'ialia, in conformita
alia propria legisiazione ed al diritto internazionale, esercita i propri dirini sovrani per quanto
concerne la ricerca e lo sfruntamento delle risorse naturali del fondo e del sonosuolc marini,

nonché delle acque sovrastant;

~(b)

(c) le espressioni "uno Stato contraente” e "laltro Stato contraente” designano, come il
conlesto richiede, la Siria o ]'Italia;

(d) il termine “perscna" comprende una persona fisica, una societa ed ogni altrz associazione
di persone; '

(¢) il termine "societd" designa qualsiasi persona giuridica o qualsiasi €nte che & considerato
persona giuridica ai fini dell'imposizione; -

(f) le espressioni "impresa di uno Stato contraente” e "impresa deil'altro Stato conirasnte”
designano rispettivamente un'impresa esercitala da un residente dj une Stato contraente e
un'impresa esercitala da un residente dell'altro Stato contraente;

(g) l'espressione "traffico internazionaie" designa qualsiasi attivita dj trasporte effettuato per

mezzo di una nave o di un aeramobile da parte di un'impresa la cui sede dj direzione effettiva
¢ situata in uno Stato contraente, ad eccezione del caso in cujla nave ¢ l'aeromobile sia
utilizzato esclusivamente tra iocalita situate nell'altro Stato contraente;

(h) il termine "nazionali” designa:
(i) le persone fisiche che hanno la nazionalita di uno Stato contraente;
(i) le "persone giuridiche, le societz di persone ¢ le associazioni costituite in conformita della
legisiazione in vigore in uno Stato contraente;

(i) I'espressione “autoritd competente” designa: ,
(i) per quanto concerne la Siria, il Ministro delle Finanze od il suo rappreseniate aulorizzato;
(if) per quanto concerne 1'ltalia, i Ministero delle Finanze. : :

2.3 Per I'applicazione della presente Convenzione da parte di uno Stato contraente, le sspressioni non
diversamente definite, 2 meno che il comtesto non richieda una diversa interpretazione, hanno il
significato che ad esse ¢ artribuito dalla legislazione di detto Stato contraente relativa alle imposte
Oggetlo della Convenzione. '

Articolo 4

RESIDENT]

l. Al fini della presente Convenzione, I'espressione "residente di uno Stato contraente” designa ogni
gersc‘n{a‘ che, in virth della legislazione di detto Stato, & ivi assoggettata ad imposta, a motivo del suo
omicilio, della sua residenza, della sede della sua direzione o di ogni altro criterio di natura
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analoua; Tuttavia, tale espressione non comprende je persone che sono assoggettate ad imposta in
delic Siato soltanto per il reddilo che esse ricavano da fonti situatd ¥ derto Stato.

2. Quando, In base alle disposizioni del paragrafo 1, unz persona fisica é considerata residente 6

entrambi uli-Stati contraenti, la sua situazione & determinata nel seguente mogo:

(a) jerta persona & considerata residente solianto deile Stato nel quals ha un'abitazione
permanente. Quando essa dispone di un'abitazione permanente in enrambi gli Stai, é
considerata residente dello Statd nel quale Je sue relazioni personali ed economiche
sono piu strette (centro degli interessj vitali); ‘

(b) se non Si pud determinare lo Stato nei quaie detta persona ha i} centro dei suci interassi
vitali, 0 se la medesima non hiz un'abitazicne permanente in aicuno.degli Stati, essa &
considerata residente soltanto dello Stato in cui soggiorna abitualmente;

) se detta persona soggiorna abitualmente in entrambi gli Stagi ovvero non soggiorna
abitualmente in alcunc di essi, essa € considerata residente soltanio dello Stato del
quale ha la nazionalita; " '

(d) se detta perscna ha la nazionalita di entrambi gli Stati o se non ha la nazionalité di

alcuno di essi, le autoritd competenti degli Stati contraenti risolyono la questione di
comune accordo, '

3. Quande, in base alle disposizioni del paragrafo I, una persona diversa da una persona’fisica &
residente di entrambi gli Stati contraenti, essa é considerata residente dello Stato in cui si trova la
sede della suz direzione efferriva,

Artcolo §

STABILE ORGANIZZAZIONE

Al fini della presente Convenzione, l'espressione "stabile organizzazione" designa una sede fissa
di affari in cui I"impresa esercita in tutto o in parte la sua atrivita.

- [ . " . . . . . .
2. L'espressione "stabile organizzazione” comprende in particolare:

(a) una sede di direzione;

(b) una succursale;

(¢) un ufficio;

(d} un'cfficina;

(¢) un laboeratorio;

(f) una miniera, un giacimento petrolifero o di gas naturale, una cava od ogni altro luogo di
estrazione di risorse naturali; .

(¢) un cantiere di cosiruzione, di montaggio o un progetto di installazione la cui durata
olirepassa i sei mesi;
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2. Non si considera che vi sia una "stabiie organizzazione” se:

(a) si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito ¢ di esposizione di beni o di merc
appar tenenti all'impresa; :

(5) i beni o le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinati ai soli {ini di deposito o di
esposizione;

(¢) i beni o le merci appartcncnu allimpresa sono 1mmagazzinati ai soll fini della
trasformazione da parte di un'altra impresa;

‘(d} una sede fissa di affari & uiilizzata ai soli fini di acquistare beni o merci o di raccogliere
informazioni per 'impresa;

(e) una sede fissa di affari é utilizzata ai scli fini di pubblicitd, di fornire informazioni. di
ricerche scientifiche o di arttivita analoghe che abbiano carattere Preparatoric o ausiliario per

I"tmpresa.

4. Una persona che agisce in uno Stato contraente per conte di un'impresa dell'altro Stato contraente
- diversa da un agente che goda di uno status indipendente, di cui al paragrafo 5 - & considerata
stabile organizzazione nel primo Statc se dispone nello Stato stesso- -di poteri che esercita
abitualmente. ¢ che le permetiono di concludere contratti a nome dell'm'zpresa salvo il caso in cui
I'attjvitd di detia perscna sia limitata all'acquisio di beni o merci per l'impresa. LT

5. Non si considera che un'impresa di uno Stato contraente abbia una stabile organizzazione
nell'alire Stato contraente per il solo fatto che essa eserciti in detto altro Stato la propriz attivita per
mezzo di un mediatore, di un commissionario generale ¢ di ogni altro intermediario che goda di uno
status indipendente, a condizione che dette persone agiscano nell'ambito della loro ordinaria arivita.

6. 1l fatto che una societa residente di uno Stato contraente controlli o sia controllata da una societa
residente dell'aliro Stato contraente ovvero svolga la propria attivita in questo aliro Stato (a mezzo
di une stabile organizzazione oppure no) non costituisce di per sé motivo sufficiente per far
considerare una qualsiasi delle dette societa una stabile organizzazione deil'aitra.

Capitoio III

Imposizione dei redditi

Articolo 6

REDDITI IMMOBILIARI

1. Tredditi che un residente di uno Stato contraente ritrae da beni imnmobil; (inclusi i redditi agricoli
e forestali) situati nell'altro Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato.

_ L'csprcssione “beni immobili" & definita in conformita della legislazione dello Stato contraente in
cui i beni sono situati. L'espressione comprende in ogni ¢aso gli accessori, le scorte morte o vive
'deH; tmprese agricole e forestali, nonché | diritti ai quali si applicano ie disposizioni del diritto’
privato riguardanti la proprieta fondiaria. Si considerano altresi "beni immobili" 'usufrutio dej beni
tmmobili e i diritti relativi a pagamenti variabili o fissi per lo;sfruttamente o la concessione delio
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sfrutiamento di giacimenti minerari, sorgenti ed altre risorse naturali. Le navi, | battelli e gli

aeromobili non sono considerati beni immobil.
| paragrafo 1 siapplicano ai redditi derivanti dalle utilizzazione dirette. dalie

1 Le dispesizioni de O X N s
N ' tra forma di utilizzazione di beni immobilt,

|ocazione o dall’affitto o da ouni at

¢ Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 i applicano anche ai redditi derivanti dai beni immobili dj
u;u‘impfesa nonché ai reddid dei beni ummobili utilizzau per l'esercizio di una professione

indipendente.

Articolo 7

UTILI DELLE IMPRESE

1. Gli wtili di un'impresa di unc Stato contraente sono imponibili soltanto in detto Stato, 2 meno che
I'impresa non svolga la sua attivitd nell'altro Stato coniraente per mezzo di una stabile
oreanizzazione ivi situata. Se limpresa svolge in tal modo la sua attivita, gli utili dell'impresa sono
im;:onibiii nell'altro Stato ma soltanto nella misura in cui detti utili sono attribuibili alla stabile

organizzazione.

2. Faue salve le disposizioni del paragrafo 3, quando un'impresa di uno Stato contraemeTvelge ia
sua attivitd nell'altro Stato contraente per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, in
ciascuno Staio contraente vanno aitribuiti a dera stabile organizzazione gli utili che siritiene
sarebbero slati da essa conseguiti se si [esse tranalo di un'impresa distinta e separaiz svolgente
atlivita identiche o analoghe in condizioni identiche o analoghe e in piena indipendenza dall'impresa
di cui essa costituisce una stabile organizzazione.

3. Nella determinazione degli utili di una stabile organizzazione, sono ammesse in deduzione le
spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla siessa stabile organizzazione. comprese le spese di
direzione e le spese generali di amministrazione, siz nello Siato in cul & siwata la stabile

orgznizzazione, sia altrove.

4. Qualora uno degli Stati contraenti segua la prassi di determinare gli utili da attribuire ad una
stabile organizzazione in base al riparto degli utili complessivi dell'impresa fra le diverse parti di
essa, la disposizione del paragrafo 2 non impedisce a detto Stato contraente di determinare gli utili
imponibiti secondo la ripartizione in uso; wttavia, ii metodo di riparto adottato dovra essere tale che
il risultato otienuio sia conforme ai principi contenuti nel presente Articoio.

5. Nf:ssun utile pud essere amribuito ad una stabile organizzazione per il solo fatto che essa ha
‘acquisiato beni 0 merci per 'impresa. '

6. Al fini dei paragrafi precedenti, gli utili da auribuire alla stabile organizzazione sono determinati

'aJ_'mualmcmc con lo stesso metodo, 2 meno che non esistanc validi e sufficienti motivi per procedere
diversamente.

7. Quando gli ulili comprendone elementi di reddito considerati separatamente in altri articoli della

;irescme Convenzione, le disposizioni di tali articoli non vengono modificate da quelle del presente
Articolo.
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Articoio 8

NAVIGAZIONE MARITTIMA ED AERFA

1. Giiudh derivanti dall'esercizio, in waffico internazionale, di navi o di aeromobili sono imponibiii

sollanto nello Stato contraente in cui € situata la sede della direzione effettiva deil'impresa.

2 Se la sede della direzione effettiva di una impresa di navigazione marittima £ situata 2 bordo di
una nave. detta sede si considera situata nello Stato contraente in cui si trova il porto di
immatricolazione della nave, oppure, in mancanza di un porto di immatricolazione, netlo Stato

contraente di cui & residente ['esercente la nave.

3. Le disposizioni del paragrafo | si applicano parimenti agli utili derivanti #zlla pariecipazions 2 un
fondo comune (pool), a ufl esercizio in comune o ad un organismo internazionale di esercizio.

Articolo @

IMPRESE ASSQCIATE

1. Allorché
(a) un'impresa di uno Statc contraente partecipa direttamente o indirettamente allz
direzione, a] controllo o al capitale di un'impresa dell'altro Stato contraente, o
(b) le medesime persone partecipano direttamente o indirettamente alla direzione, al

centrollo o a! capitale di un'impresa di uno Staio contraente e di un'impresa dell'aliro
Stato contraente,

& nell'uno e nell'altro caso, le due imprese, nelle loro relazioni commerciali o finanziarie, sono
_wnccla:c da condizioni accettate o imposte, diverse da quelie che sarebbero siate convenute ira
imprese indipendenti, gli utili che, in mancanza di tali condizioni, sarebbero stati realizzati da una
Gelle imprese, ma che, a causa di dette condizioni, non lo sono stati, possono essere inclusi negli -
utili di questa impresa e lassati in conseguenza.’ ' ' i

2. Allorché uno Stato contraente include tra gli utili di un’impresa di detto Stato - e di conseguenza
assoggeua a tassazione - utili perj quali un’impresa dell’alro Stato contraente é stata sottoposta a
: wssa;mne in deno altro Stato, e gli wili cosi inclusi sono utili che sarebbero maturati a favore
dell'impresa del primo Stato, se le condizioni fissale tra le due imprese fossero state Quellc che
sarebbero state convenute tra imprese indipendenti, allora detto altro Stato fara un’apposita rettifica
all'importo dell'imposta ivi applicata su tali utili. Tali rettifiche dovranno essere determinate di
conmiune aecordo, in conformits alle disposizioni sulla procedura amichevale di cui all’ Articois 25
della presenie Convenzione.
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Articoio 10
DIVIDENDI

:l | dividendi pagati da una societa residente di uno Stato contraente ad un residemie dell'altro Stato
cé:mracme sono imponibili in detto altro Stato.

a, tali dividendi. possono essere tassati anche nello Stato contraente di cui l2 societd che

2. Tutiavi ) " L v
dividendi é residente ed in conformita della legislazione di derto Stato, ma, se ia persona

paga i S residente €0 1n ¢ ; Sreiant 0. e .
che percepisce i dividendi ne € I'effettivo beneficiario, l'imposta cosi applicata non pué
eccedere:
(a) il 5 per cento deil'ammontare lordo dei dividendi se I'effettivo beneficiaric € una
societa che possiede almeno il 25%-del capitale dellz societd che paga i dividendi;
(b) il 10 per cento dell’ammontare lordo dei dividendi in tutti gli altri casi.

' Le autorita competenti degli Stati contraenti regoleranno di comune accordo ie modalita di
appiicazione di tali lintitazionl.

il presente paragrafo non riguarda l'imposizione della societa per gli urili con i quali sono stati
pagati i dividendi.

3. Al {ini del presente Articolo il termine "dividendi" designa i redditi derivanii da aziemrrda azioni
o diritti di godimento, da quote minerarie, da quote di fondatore ¢ da altre quote di partecipazione
agli utili, ad eccezione dei crediti, nonché i redditi di altre quote sociali assoggettati al medesimo
regime fiscale dei redditi delie azioni secondo la legislazione fiscale deilo Stato di cui ¢ residente la
societa distributrice.

4, Le disposizioni dei paragrafi 1 ¢ 2 non si applicano nel caso in cui il beneficiario effettivo dei
dividendi, residente di uno Stato contraente, eserciti neil'altro Stato contraente, di cui & residente la
societd che pava | dividendi, un'attivitd industriale o cemmerciale per mezzo di unz stabile
organizzazione ivi situala, oppure una prefessione indipendenie mediante una base fissa ivi situata,
e la partecipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi effertivamente ad esse. In tal caso, i
dividendi sono imponibili in detto altro Stato contraente secondo [a propria legislazione.

5. Qualora una societd residente di uno Stato contraente ricavi utili o reddin dall'alwo Stato
_contraente, delto altro Stato non pué -applicars alcuna imposta sui dividendi pagati dalla societa, 2
meno che tali dividendi siano pagati ad un residente di detto altro Stato o che Ja partecipazione
generatrice dei dividendi si ricolleghi effettivamente ad una stabile organizzazione o a una base
fissa situate in detto altro Stato, né prelevare alcuna imposta, a titole di impesizione degli utili non
-distribuiti, sugli utii non distribuiti delia societd, anche se i dividendi pagati o gli utili non
distribuiti costituiscono in tutio o in parte utili o redditi realizzati in deto aitro State.

Articolo 11
INTERESS]

-1, Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente dell'altro Stato
contrasnile sone inponibili in dette altro Stato. '
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1ali interessj sono imponibili anche nellc Stalo contraente dal quaie essi provengono ed

. Tutlavia,
se i'effettivo beneficiario degii interessi e un

{n conformité della legisiazione di detlo State, ma,
residente deil’aitro Stato contraente, l'imposta cosi applicata non pu¢ eccedere il 10 per cento

dell'ammontare lordo degli interessi. Le autoritd competent: de: gii Stati contraenti regolerannc di
comune accordo e modalita di applicazione di late limitazione.

Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, gli interessi di cui al paragrafo ! sono imponibiii
soitanto nello Stato contraente di cui & residente il percipiente, se |'effettivo beneficiario degli
interessi & residente di detto Stato ¢ se é soddisfatta una delle seguenti condizioni:

a) il percipiente & uno Stato contrzente, un suc ente locale, o un ente che svolga
pubbliche funzioni, inclusa la Banca Centrale di detto State; o gli interessi sono
pagati da uno Stato contraente o da un suoc ente locale, o.da un qualsiasi altro ente

che svoiga pubbliche funzioni;

b) gli interessi sono pagati ad un residente di uno Slato contraente in virtt di un prestite
concesso, garantito o assicurato, da dette - Stato contraente o da alira persona che
agisca per conto di esso;

c) gli interessi sono pagati in dipendenza della vendita a credito di attrezzature
industriali, commerciali o scientifiche, o in dipendenza deila vendita a credito di
beni ¢ della prestazione di servizi da un'impresa ad un‘alra impresa; o

d) gli interessi sono pagati in dipendenza di finanziamenti di qualungue tipo concessi
da una banca.

4. Al fini del presente Articolo il termine "interessi” designa i redditi dei titoli del debito pubblice,
di buoni c obbligazioni di prestiti garantiti o non da ipoteca e portanti 0 meno una clausola di
partecipazione agli utli, e dei crediti di qualsiasi natura, nonché ogni altro provento assimitabile ai
redditi di somume date in prestto in base alla legislazione fiscale dello Statc da cui ireddit
provengono. ' '

5. Le disposizioni dei paragrafl da | a 3 non siapplicanc nel caso in cui il beneficiario effettivo
degli interessi, residente di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato contrasnte dal quale
provengono gli interessi, un'ativitz industriale o comimerciale per mezzo di una stabile
organizzazione ivi siluata, oppure una professione indipendente medianie una-base fissa ivi situata,
ed il credito peneratore degli interessi si ricolleghi effettivamente a tale stabile organizzazione o
base fissa. Intal caso, gli interessi sono imponibili in detto altro Stato contraents secondo la propria
legislazione,

G. Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato contraente quando il debitore ¢ lo Stato
stesso, una sua suddivisione politica 0 amministrativa, un suo ente locale o un residente di detto
fStaco. Tuttavia, quando il debitore degli interessi, sia esso residente o no di uno Stato contraente, ha
1 uno Stato contraente una stabile organizzazione o una base fissz, per le cui necessita viene
contratto il debito sul quale sono pagati gli interessi ¢ tali interessi sono z carico della stabiie
organizzazione o della base fissa, gii interessi stessi si considerano provenienti dallo Stato
contraente in cui & situata la stabile organizzazione ¢ la base fissa.
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7. Se. 'u‘}n cbnscgucnia di particolari relazioni esisienti ira il debilore e il beneficiario effettivo o tra
ciascuno di essi e tlerze persone, l'ammontare degli interessi. tenuto canto del crgdit_o per il quale
sono payati. eccede quello che sarebbe stato convenuto tra il dgbuorg ¢ il beneficiario effettivo in
assenza di simili relazioni, le disposizioni del presente Articolo si applicanc soitante a quest'ultime
ammontare. In tal caso, la parte eccedente del pagament! € impenibile in conformitz della
jesisiazione di ciascuno Stalo contraente e lenuto conto delie altre dispesizioni deliz presenie
Canvenzione.

Anicolo 12
CANONI

1. | canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente dell'gliro Stato contraente
sono imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali canoni sono impenibili anche nello Stato contraente dal quale essi provengono ed in
conlormili della legislazione di detto State ma, se l'effertivo beneficiaric & un residente deii*altro
Stalw contraente, l'imposia cosi applicata non pud eccedere il 18 per cento dell'ammoniare lordo dei
cunoni. ' C .

Le autorita competenti degli Stati contraenti regoleranno di comune accordo le modalita di
applicazione di tale limitazione.

3. Ai fini del presente Articolo il termine "canoni” designa i compensi di qualsiasi natura corrisposti
per l'usc o ja concessione in use, di un diritto d'autore su opere letterarie, artistiche o scientifiche,
ivi comprese le pellicole cinematografiche e le registrazioni per trasmissioni radiofoniche o
televisive, di breveti, marchi di fabbrica o di commercio, disegni ¢ modelli, progetti, formule o
processi segreti, nonché per l'uso ¢ la concessione in uso di anrezzature industriali, commerciali o
scientifiche o per informazioni concernenti esperienze di carattere industriale, commerciale o
scientifico.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui'il beneficiario-effettivo dei
canoni, residente di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato contraente dal quale provengono i
canoni, un'atliviia commerciale o industriale per mezzoe di una stabile organizzazione ivi situata,
oppure una professione indipendente mediante una base fissa ivi situata, ed il diritto o il bene
generatore dei canoni si ricolleghino effettivamente ad esse. In tal caso, i canoni sono impenibili in
detto aliro Stato contraente secondo ia propria legisiazione.

5. 1 canoni si considerano provenienti da uno Stato contraente quando il debitore & lo Stato stesso,
una sua suddivisione politica o amministrativa, un suo ente locale o un residente di detto Stato.
Tuttavia, quando il debitore dei canoni, sia esso residente o no di uno State contraente, ha in uno
Stato contraente una stabile organizzazione o une base fissa per la quaie sono pagati i canoni, e Lali
canoni sono a carico della swabile organizzazione o della base fissa, i canoni stessi si considerano
provenienti dallo Stato in cui & situata la stabile organizzazione o la base fissa.

6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il debitore e il beneficiario effettivo o tra
ciascuno dj essi e terze persone, 'ammontare dei canoni, tenuto contu dell’uso, diritto o
informazione per cui sono’ pagati, eccede quello che sarebbe stato convenuto tra debitore e
ceneficiario effettivo in 2ssenza di simili relazioni, le disposizioni del presents Aricolo si applicano
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«olhanto 2 quest'ultimo zmmontare. In tai caso, la pare eccedente dei pagamenti & imponibite in
conformitd della legislazione di ciascuno Stato contrzente e lenuio conto delle altre dispesizioni

della presente Convenzione.

Articolo 13

UTILI DI CAPITALE

i. Gli ‘utili ‘derivanti dall'alienazione di beni immobili previsti al paragrafo 2 dell’ Articolo 6 sono .
imponibili nello Stato contraente nef quale detti beni sono situati.

2. Gii utili derivanti dall'alienazione di beni mobili facenti parte dell'attive di una stabile
organizzazione che un'impresa di uno Stato contraente ha nell’altro Statq_ contraente, ovvero di beni
mobili apparienenti ad una base fissa di cui dispone un residente di uno Stato contrasnie nell'airo
Stato contraente per l'esercizio di una professione indipendente, compresi gli util; provenient
call'alienazione di detta stabile organizzazione (da sola od in unc con I'iatera impresza) o di-detla
base fissa, sono imponibili in detto altro Stato.

3. Gli utili derivanti dall'alienazione di navi o di aeromobili impiegati in traffico internazionale o di
beni mobili- adibiti all'esercizio di dette navi od aeromobili sono imponibili soltanto nello Stato
contraente in cui & situata la sede della direzione effettiva dell'impresa.

4. Cli uuli dertvant dall'alienazione di ogni altro bene diverso da quelli menzionati z; paragrafi 1, 2
e.3. sono imponibili sohanto nello Stato contraente di cui I'alienante é residente.
Articolo 14

 PROFESSIONI INDIPENDENTI

1. Ireddiu che una persona fisica residente di uno Stato contraente ritrae dall'esercizio di una libera
professione o da altre analoghe amivita di carattere indipendente sono imponibili soltanto in
demo Stato, ad eccezione delle seguent circostanze, nelle quali detti redditi sono imponibili
anche nell’altro Stato contraente:

a) qualora essa disponga.abitualmente nell'altro Stato contraente di una base fissa per
l'esercizio delle sue attivita; .in tal caso i redditi sono imponibili nell'altro. Stato ma
unicamente nella misura in cui sone imputabili 2 denta base fissa; oppure

b) qualora essa dimori nell'altro Stato contraente per un periodo o periodi pari o superiori a
183 giomi complessivi nell’arco di un periodo di dodici mesi ¢he inizi o termini nel corso
dell'anno fiscale considerato; in tal caso i redditi sono imponibili nell’altro State ma
unicamente nella misura in cui sono percepiti in corrispettivo di attiVita esercitate in detto
altro Stato. '

2. L'espressione "libera professione" comprende in particolare Je anivita indipendenti di caratiere
scientifico. letterario, artistico, educativo o pedagogico, nonché le attivita indipendenti di medici,
avvocati, ingegneri, architetti, dentisti e contabili.
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Arnicolo 15

LAVORQ SUBORDINATO

3}' Saive le disposizioni degii amicali 16, 18, 19 e 20, i salar, gii stipendi e le alire remunerazion;
.:all-laloghe che un residente di uno Stato contraente riceve In COTISPelivo di un'atiivita dipendente
i ibili sollante in detto State, a meho cheale atlivita non venga svolia nell'zliro Stato

'sone impon Lo 1 BE - c . . S 2
optraente. Se l'amivitd & quivi svolta, le remunerazioni percepite a tal titolo seno imponibili in

{questo allro Stato.

‘- Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remunerazioni che un residente di unc Stato

2.. . . . -
ontraenie riceve in corrispettivo di un'attivité dipendente’ svolta nell'altro Stato contraente sono

“imponibili'soltanta nel primo Stato se:
(a) il beneficiario soggiorna nell'aitro Stato per un periodo o periodi che-non oltrepassano in
totale 183 giorni in un periodo di dodici mesi che inizi o termini nel corso deli'anno fiscale

considerato,

(b) le remunerazioni sonc pagate da o per conto di un datore di lavoro che non é residente
dell'altro Stato, ¢

(¢) l'onere delle remunerazioni non € sostenuto dz una stabile organizzazione o da una¥ése
fissa che il datore di lavoro ha nell'aitro Stato.

5. Nonocstante le disposizioni precedenti del presente Aricolo, le remunerazioni percepite in
corrispettive di un Javoro subordinato svolto a bordo di navi o di aeromobili impiegati in traffico
Internazionale sono imponibili nello State contraente nel quaie & situata la sede della direzione

effettiva dell'impresa.

Articolo 16

COMPENSIE GETTONI DI PRESENZA

1 compensi, i getioni di presenza e le alire rewibuzioni analoghe che un residente di uno Stato
contraente riceve in qualitd di membro del consiglio di amministrazione di una societa residente
. 1 . I R

dell'altro Stato contraente, sono imponibili in detto altro Stato.

Articolo 17

ARTISTIE SPORTIVI

3 Nonestante le disposizioni degli articoli 14 & 15, i redditi che un residente di uno Stato contraente
.;;tz:accé?lole sue ] prcs;gzioni‘ personali ese}'citaw nell'altro S.lato contraente ix.1 F;ualité d.i anista__d_cllo.
Dok, quale artista 'd1 teatro, del cinema, della radio o della televisione, o in qualitd di
HisSicis1a, nonché di sportivoe, sono imponibili in dero altro Stato.

2, Qualora il regdito derive loni i i :
e readito derivanie da prestazioni personali esercitate da un artista dello spettacolo o da

uno o1 \ s . . , .
Sportive in taie quulita, ¢ anribuito ad una persona diversa dall'arisia o dallo sportivo
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getio reddito pué essere tassato nelle Srato contraente d@;rc dette prestazion S0N0 svoite,

bt imi, L S orienli T
medesin dispésizioni degli articoli 7, 14 e 15.

;Enoét'a111c le

Articolo 18

PENSIONI
=" Fare salve le disposizioni del paragrafo 2 dell’Articoio 19, le pensioni e le ale remunerazioni
%aloghe pagate ad un residente di uno Stato centraente in reiazione ad un cessalo impiego, SONO
B jtanto in detto Stato. :

g@ponibi!i 50

del paragrafo 1 non si applicano allorché il beneficiario dei redditi non e
relativamente a 1ali redditi nello ‘Stato di cui & residente e in
Ii redditi sono imponibili nelic Steto dai

B Le disposizioni ‘
*4essogpettalo ad imposizione |
Segnformild alla Jeyislazione di detto Stato. [n 1al caso, ta
&

“Fuale provengono.

B3 ge un residente di uno Stato contraente diviene residente dell'altro Stato contraente, le somme-
?ﬁg‘-gc:vmg da derio residente ail’atto delia cessazione dell’impiego ne! p{in?c‘a State come indennité di
ffine rappertc o remunerazioni forfetarie di natura analoga sono :m_pom‘bx_h saltanto nf:l prime Statg
“eontraenie. Aj fini del presente paragrafo, |'espressione “indennita di‘fine rappornte” comprende |

¥pagamenti effettuati all’atto della cessazione di un incarico o di un impiego di una persona fisica.

Articolo 19

FUNZIONI PUBBLICHE

1. a) Le remunerazioni diverse dalle pensioni, pagate da uno 3tato contraente 0 da una sua
suddivisione politica o aniministrativa o da un suo ente locale a una persona fisica, in
corrispettivo di-servizi resi z derto Staie ¢ a detta suddivisione od ente, sonc imponibili

[
soltanto in detto Siato.

b) Tuttavia, tali remunerazioni sono imponibili soltanto nell'zliro Stato contraente se i servizi
vengono resi in detto Stato ¢ la persona fisica & un resigente di detto Stato che:

(i) ha ia nazionalita di detto Stato, senza avers la nazionaiita del primo, 0

(ii) senza avers la nazionalila del primo Stato, non & divenuto residente di detto altro Stato
al solo scopo direndervi i servizi.

‘2. a) Le pensioni corrisposte da uno Stato contraents o da una sua suddivisione poiitica od
amministrativa o da un suo ente locale, sia direttamente sia mediante prelevamento da fondi
de essi costituiti, ad una persona fisica in corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a detta
suddivisione od ente, sono imponibili soltanto in guesto Stato.

b) Tuttavia, tali pensioni sono imponibili scltanto nell'altro Stato contraente qualora la persona
fisica sia un residente dj questo Stato e ne abbia la nazionalitd, senza avere la nazionalité dello
Stato dal quale proviene la pensioie. '
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3. Le, disposizioni degli articoli 15, 16 e 18si applicano alle remunerazioni e pensioni pagaie in
‘corrispettivo di servizi resi neil'ambito di una ativita industriale o commerciaje eserciiata da uno
degli Stati contraenli o da una sua suddivisione poiitica 0 amministrativa o da un suoc eme locale.

Articolo 20

PROFESSOR] E INSEGNANTI

_ 1. Un professore o un insegnante il quale soggiorni in uno Stato contraente per un periodo non
superiore ad un anno allo scopo di insegnare o di effettuare ricerche presso una universita, celiegio,
scuola od altro istituto analogo, . che é o erz immediatamente prima di tale soggiorno, residente
dell'altro Stato contraente € esente da imposiz nel primo Stato contraente limitatamente alle
remunerazioni derivanti dall‘attivita di insegnamente o di ricerca.

2. 11 presente Articolo non si applica ai redditi derivanti da attivita di ricerca qualora tali ricerche

siano effertuate non nell’interesse pubblico ma principalmente nell’inieresse privato di una o pit
persone determinate,

Articolo 21
STUDRENTI

¢ _sonyne_che uno stuaemc 0 un apprendista il quale &, o era immediatamente prima di recarsi in

uno Stalo contraente, residente dell'altro Stato contraente e che so soggioma nel primo Sialg confraents
al solo scopo di compiervi ;i suoi studi o di anendere la propria formazione professionzle, riceve per
sopperire alle spese di mantenimento, di istruzione o di formazione professionale, non sono
imponibili in detio Stato, a condizione che tali somme provengano da font situate fuori di deno
Stato.

Articolo 22
ALTRI REDDITI .

Gli elementi direddito di un residente di uno Stato contraente, qualunque ne siz la provenienza,
che non sono stal trartati negli articoli precedenti delia presente Convenzione sono imponibili
soltanto in detto Stato.

. Le disposiziouni del paragrafo ] non si apphcano ai redditi dxvcrs1 da quelli derwanu dabeni
meobjh definiti al paragrafo 2 dell’Articolo 6, nel caso in cui il beneficiario di tali redditi,
residente di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Siato contraente sia un'attivita industriaie o
commerciale per mezzo di una swabile organizzazione ivi situata, oppure una professione
indipendente mediante una base fissa ivi situata, ed il diritto od il bene produtiivo de! reddite si
ricolleghi =fTettivamente a tale stabile organizzazione o base fissa. In tal caso gli elementi di reddito
sono imponibili nell’aliro Stato contraente secondo la propria legisiazione.

Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra le persone che hanno svolio le attivita da
Ui, si ritraggono i reddiu di cui al paragrafo 1, ii pagamento per tali attivita sccede quello che



Atti Parlamentari — 23 - Camera dei Deputati — 4197

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

sarebbe stalc convenuto tra sogeeti indipendenti, le disposizioni del paragrafo 1 siapplicano

" soltanto a guest’ultimo ammontare. In tal caso, lz parte eccedente del pagamento & imponibiie in

‘conformita della legisiazione di ciascunoc Staro contraente, 1enuto conto delle aitre disposizioni della
presente Convenzione.

)
P

]

[N ]

Capitoio IV
Metodi per eliminare la doppia imposizione

Articolo 23

ELIMINAZIONE DELLA DOPPLA IMPOSIZIONE

i conviene che la doppia imposizione sari eliminata in conformita ai seguenti paragrafi del
resente Articolo.

. Per quanto concerne I'ltalia:

Se un residente dell’Ttalia possiede elementi di reddito che sono imponibili in Siria, I’Italiz, nel

caicolare le proprie imposte sul reddito specificate all’Articolo 2 della presente Convenzione,

pud includere nella base impoenibile di tali imposte detti elementi di reddite, 2 meno che espresse
~-disposizioni-delia presente Convenzione non-stabiliscano diversamente.

In tal caso, I'I1alia deve detrarre dalle imposte cosi calcolate I'imposta sui redditi pagata in Siria,

ma l'ammontare dellz detrazione non pué eccedere la guota di imposta italianz anribuibile ai

predemi element di reddito nella proporzione in cui gli stessi concorrono alla formazione del

reddito complessivo. ‘
Tunavia, nessuna detrazione sara accordata ove I'elemento di reddito venga assoggertato in Italia

ad imposizione mediante ritenuta 2 titolo di imposta surichiesta del beneficiario del reddito in
base alla legislazione italiana.

. Per quanto conceme la Siria:

a) Se un residente della Siria rirae redditi che, in conformita alle disposizioni della presente
Convenzione, sono imponibili in Italia, la Siria ammetterd in detrazione dall’imposta sul
reddito di 1ale residente un ammontare pari alla relativa imposta sul reddito pagata in Italia. In
nessun caso, tuttavia, tale detrazione potra eccedere la quota dell’imposta sul reddito, caleolata

. prima che venga concessa la detrazione, che ¢ attribuibile al reddito imponibile in Italia.

'b) Qualora, in conformita alie disposizioni della presente Convenzione, il reddito di un residente
della’ Siria sia esente da imposta in Siria, la Siria pué comunque tener conto del reddito esente,
nel calcolare I'ammontare dell’imposta sui restanti redditi i deno residente. '
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Capitolo V
Disposizioni particolari
Articolo 24

NON DISCRIMINAZIONE

1 nazionali di uno Stato contraenle non Sono assoggettati nell'aitre Stato contraente ad alcuna
Emposxzrone od obbligo ad essa relativo, diversi o piu onerosi di quelli cui sono o potranno essere
ssoggettati | nazionali di detto altro Stato che si trovino nella stessa situazione. La presene
,sposmone si applica altresi, nonostante le disposizioni dell’Articolo 1, aile persone che non sonc
:?:Sld:ntl di uno o di entrambi gli Stati contraenti.

T

2= L'imposizione di una stabile organizzazione che una impresa di uno Stato contraente ha nell'aitro
émxo contraente non pud essere in questo altro..Stato meno favorevoie dell'imposizione a carico
-dcllc imprese di detto altro Stato che svolgono la medesima antivita. La presente disposizione non
puo essere interpretata nel senso che faccia obbligo ad uno Stato contraente di accordare ai resident]
dell'altro Stzwo coniraente le deduzioni personali, le esenzioni e le riduzioni di imposta che esso
Gccorda ai propri residenti in relazione alla ioro situazione o ai loro carichi di famiglia.

! Talla. sulva l'applicazione delle dJSpOSIZIOHI del paragrafo 1 dell’Articolo 9, del parpprefe?
rdeH Articolo 11 o del parag,lafo 6 dell’Articolo 12, gli interessi, i canoni =d altre spese pagati da una
qmpmsa di uno Stato contraente ad un residente dell'altro Stato contraente sono deducibili, ai fini
%della determinazione degli utili imponibili di detta impresa, alle stesse condizioni in cui sarebbero
fdeducibili se fossero pagati ad un residente del primo Stato.

L= imprese di uno Stato conaente,.il cui patrimonio € in tuno o in parte, diretiamente o
direttamente, posseduto o conirollato da uno o pib residenti dell'ajtre Stato contraente, non sono
zscugcnat» net primo Stato contraente ad alcunz imposizione od obbligo ad essa relativo. diversi o

J:uu oneros: di- quelli cui sono o potranno essere assoggetiate le altre imprese della siessa natura de!
,pnmo Stato.

'-“-'rT B"

S. Le disposizioni del presents Articolo si applicano alle imposie considerate dalla presente
Convenzione.

Articalo 23

PROCEDURA AMICHEVOLE

. Quando una persona ritiene che le misure adottate da uno o da entrambi gli Stati contraenti
pompormno O comporteranno per essa un'imposizione non conforme alie disposizioni della presente
CDnvcnz;one essa pud, indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazione nazionale di detti
Slau satteporre i] proprio caso all'autorita competente dello Stato ¢ontraente di cui & residente, o, se
11 5U0 caso ricade nel paragrafo 1 dell’ Articolo 24, a quelia dello Stato contraente di cui possiede la
:ha.zxonahza 1l caso deve essere sottoposto entre i due anni che seguono la prima notifica della
.mnsura che ha dato luogo all'i impasizione nen conforme alle dispesizioni della Convenziane.
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2. T'aptoritz competente, se i ricorse le appare fondaio e s¢ essa ndi ¢ in grado di giungere ad una
soddisfacente soluzione, fara del suo meglio per regolare il caso per via di amichcyole
composizione con l'autorita competente deli'aitro Stato contraente, al ﬁpe di evitare una tassazione
nen conforme alla Convenzione. L'accordo sara applicat® quali che siano i termini previst dalle
legislazioni nazionali degli Stati contraeati.

3. Le autoritd competenti degli Stati contraenti faranno del loro meglio per risolvere per via di
amichevole composizione le difficolta o i dubbi inerenti all'interpretazione o ail'applicazione della
Convenzione. Esse potranno altresi consultarsi al fine di eliminare la doppia imposizione nei casi
non previsti dalla Convenziene.

4. Le autoritd competenti degli Stati contraenti poiranno comunicare direttamente tra loro al fine di
pervenire ad un accordo come indicato nei paragrafi precedenti. Qualora venga ritenuto che degli
scambi verbali di opinioni possano facilitare il raggiungimento di tale accorde, essi potranno aver
luogo in seno ad una Commissione formata da rappresentanti delle autorita.sompetent degli Stati

contraenti,

5. Le autoritda competenti degli Stati .contraenti stabiliranno di comune accordo le modalita di
applicazione della presente Convenzione.

Articolo 26

SCAMBIO DI INFORMAZIONI

1. Le autoritd competenti degli Stati contraenti si scambieranno le informazioni necessarie per
applicare le disposizioni della presenie Convenzione o queile delle leggi interne degli Staii
contraent relative alle imposte previste dalla Convenzione, nella misura in cui la tassazione che tali
ieggi prevedono non € contraria alla Convenzione, nonché per prevenire le evasioni fiseali. Lo
scambio di .informaziecni non viene |imitato dall’Articolo 1. Le infermazioni ricevuie da uno Stato
contraente saranno lenute segrete, analogamente alle informazioni ottenute in base alia legislazione
interna di deno Stato e saranno comunicate soltanto alle persone od autorita (ivi compresi i tribunali
e gli organi amministrativi) incdricate dell'accertamento o della riscossione delle imposte previste
dalia Convenzione, delle procedure o dei procedimenti concernenti tali imposte, o delle decisioni di
ricorsi presentati per tali imposte. Dette persone o le predette autorité utilizzeranno tali informazioni:
soltanto per questi fini. Esse potranno servirsi di queste informazioni nel corso di udienze pubbliche
di tribunali o nei giudizi. ‘

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non possono in nessun caso essere interpretate nej senso di
imporre ad uno Stato contraente I'obbligo:

(a) di adorttare provvedimenti amministrativi in deroga alla propria legislazione o alla
propria prassi amministrativa o a quelle dell'altro Stato contraente;

(b) 'di fornire informazioni che non potrebbero essere ottenute in base alla propria
legislazione o nel quadro della propria normale prassi amministrativa ¢ di queile
dell'altro Stato contraente; '
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(¢jy- = di fornire informazioni che potrebbero rivelare un segreto commerciale, industriale,

professionale o un processo commerciale oppure Informazioni la cui comunicazione
sarebbe contraria all'ordine pubblico.

Articolo 27

.

AGENTI DIPLOMATICI E FUNZIONART CONSQOLAR!

ke dispasizioni della presente Convenzione non pregiudicand i privilegi fiscali di cui beneficianc
ali agenti diplomatici 0 i funzionari consolari in virti delle rcgoie generzii del diritto internazionale

o delle disposizieni di accordi particolari.

Artlcolo 28
RIMBORS]

Le imposte riscosse in uno Siato contraente mediante ritenuta alla fonte sono rimborsate a
rlchxesta del contribuente o dello Stato del quale esso & residente qualora i diritto alla percezione di
dette imposte sia limitato dalle disposizioni delia presente Convenzione.

2. Le istanze di rimborso, da prodursi in .osservanza dei termini stabiliti dalla legislazione dello

Stato contraente tenuto ad effettuare il rimborso stesso, devono essere corredate da un artestato
ufficiale dello Stato contraente di cui il contribuente & residente certificante che sussistono le
condizioni richieste per avere diritto all'applicazione dei benefici previsii dalla presente
Convenzione.

3. Le autorita competenti degli Stati contraenti stabiliranno di comune accordo, conformemente alle
disposizioni aeil Artcolo 25 della presente Convenzione, le modalita di applicazione del presente
Articolo.
Capitolo VI
Disposizioni finali

Articolo 29

'ENTRATA IN VIGORE

. La presente Convenzione sar ratificata e gli strumenti di ratifica saranno scambiati 2 Roma non
appena possxbﬂc . .

2. La presenie Convenzione entrera in vigore alla data dello scambio degli strumenti di ratifica e le
sue disposizioni si applicheranno:

(2) con riferimento alle imposte prelevate alla fonte, per le somume realizzate il, o
successivamente al, 1° gennaio dell’anno solare successivo a quelio in cui la Convenzione

enlra in vigore;
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b) con riferimento alle alire imposte sul reddito, per le | Impaoste app 1cab1 i per 1 periodi di
imposta che iniziano il, o successivamente’ al, 1° gennaio dell*anno solare successivo a
guelle in cui la Convenzione entra in vigore. '

La Convenzione trz llialia e la Siria per evitare Je doppie imposizioni in materia di imposte sul
reddite derivante dall’esercizio di trasporti navali ed aerel, firmata 2 Damasco ii 20 dicembre 1973,
verra denunciata e cessera &di avere effento all’atto dell’entrata in vigore delia presente Convenzione.

Articolo 30

DENUNCIA

La presente Convenzione rimarra in vigore sino aila denuncia da parte di uno degli Stari contraenti.
Ciascuno Stalo contraente pud denunciare |a Convenzidne per via diplomatica con un preavviso
minimo di sei mesi, prima della fine di ciascun anno soiare e a partire dal guinto anno dalia sua
entrata in vigore. In questo caso, la Convenzione cessera di avere efferto: -

a) con riferimento alle imposte prelevate alla fonte, sulle somme realizzate il, o
successivamente al, 1° gennajo dell’anno solare successivo a queﬂo in cui.é' stata notificata Ja
denuncia;

b) con riferimento allc altre imposte sul reddno per le imposte applicabili per i periodi-H
imposta che iniziano il, o successivamente al, 1° gennaio dell'anno solare successivo a quello
nel quale € stata notlf 1cata la denuncia.

IN FEDE DI CHE i sotoseritti, debitamente autorizzati a fario, hanno firmato la presente
Convenzione.

FATTA a Damasco, il 23 novembre 2000, in duplice esemplare, nella lingua iialiana, araba e
inglese, tutli i lesti facenli egualmente fede, prevalendo in caso di dubbio di interpretazione o
applicazione il testo inglese. .

Per il Governo della ™~ ‘ _ Per il Governo.della
Repubblica ltaliana Repubblica Araba Siriana :

L r—
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PRCTOCOLLO AGGIUNTIVO

s3yja . Convenzione uz il Governo dell2 Repubblica lzliznz e il Governo dslla Repubblicz .{Ja‘pa
REiuna per cvitare le doppie imposizioni in materia di imposie sul redditc e per prevenirele

vasioni fiscall.

&~ : ; i 1 1

yarto dellz firma della Convenzione conclusa in data odiema tra il Governo della Repubblica
Biiana e il Governo della Repubblica Araba Siriana per evitare ie doppie imposizioni in matena di
X hoste sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, | sottoseritti hanno concordato le seguenu

Hiénosizioni aggiuntive che formano parte integrante di denta Convenzione,

"R'ésta inteso che:

)

“Con riferimento al paragrafo 3 dell’Armicolo 7, per "spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla
Sotapile organizzazione” si imtendono le spese diremtamente connesse con l'amivitd della swabile
'organizzazione. :

:'2"?_"5011 riferimerito all’ Articolo 8, gli utili derivanti dall’esercizio, in traffico internazionale, di navi

k .

%.4i aeromobili cornprendona:

-

(2) gli utili derivant dal neleggio a scafo nudo di navi o aeromobili, in traffico internazionale,

(b) gli utli derivanti dall'impiego ¢ dal noleggio di container qualora essi costituiscano wtili
occasionall e secondari rispetio agli altri utili derivanu dall’esercizio in wraffico intermazionale
di navi o di aeromoaobili. ~

4y

S0 Con ulteriore riferimento all’Articolo 8, le disposizioni di demno Articolo non includono gli uzili

irealizzatl da un’impresa di uno Stato contraente tramite commissioni sulla vendita, nell*altro Stato
B, . . . . . . . . . . . . .
sConwaente, di biglietti di viaggio per aeromobili e navi appartenent ad altre imprese.

a

4 Con riferimento al paragrafo 4 dell’Arnicolo 10, al paragrafo 5 dell’Articolo 11, al paragrafo 4
5151] Arucolo 12, ed 'al paragrafo 2 dell’Anticolo 22, 'uluma frase ivi contenuta non pud essere
dnierpretata come contraria ai principi contenuti negli articoli 7 e 14 della presente Convenzione.

=..S Con r_if:rimcnto al paragrafo 2 dell’Articolo 12, quaiora il Governo della Siriz, in qualunque
:;.COILVCHZ].ODC conclusa con altri Paesi dell'Unione Europea successivamente alla firma della presente
*Convenzione, concordi un'aliquota infariore al 18 per cento dell'ammontare lordo dei canoni ,1a

5
2

:Sirie autornaticamente applichera dena aliquota inferiore ai canoni pagati ai residenti italiani.

-5 Con riferimento agli articoli 18 ¢ 19, nessun principio ivi contenuto potra avere alcun efferto sulle -

g:S-%Sp,c‘:szzloni della legislazione di uno Stato contraente in materia di esenzione delle pensioni
-@all’imposizions. '

f_'zo Le élsposizioni di cui al paragrafo 3 dell’Articolo 28 non pregiudicano il diritto delle autorita
:IémPFIEnFI degli Stati contraent di stabilire, di comune accordo, progedure diverse per
<t @pplicazione delle limitazioni previste dalla presente Convenzione.
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]N FEDE DI CHE i sottoscriti, debitamente autorizzati a farlo, hanne firmato il presente Protocollo
Aggiuntivo .

Fato a Damasco, il 23 novembre 2000, in dupiice esemplare, nellz lingua italiane, arzba e inglese,
tumi i test facenti eguaimente fede, prevalendo in caso di dubbic di interpretazione o applicazione il
1es10 inglese.

Per il Governo della Per il Governo della
Repubblica Italiana Repubblica Araba Siriana

~
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CONVENTION

BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC aND THE
GOVERNMENT OF THE SYRIAN ARAB REPUBLIC FOR THE AVOIDANCE

. OF DOUBLE TAXATION WITHE RESPECT TO TAXES ON INCOME AND THE
PREVENTION OF FISCAL EVASION.

The Government of the lialian Republic and the Govemment of the Syrian Arab
Republic,

Desiring to conclude a Convention 10 avoid double taxation with respect 10 taxes on
income and 1o prevent fiscal evasion

Have agreed as follows:
Chapter |
Scope of the Convention
Article 1
PERSONAL SCOPE
This Convengon sr;all apply 10 persons who are residents of one or both of the
Conrracting States.
Aricle 2
TAXES COVERED
l. This Convention shall apply to taxes on income imposed on behalf of each

Contracting State or of its political or administrative subdivisions or locai authorities,
irrespective of the manner in which they are levied.
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2. There shall be regarded as taxes on income all taxes imposed on total income, or on
elements of income, including taxes on gains from the alienation of movable or
immovable property, 1axes on the towal amounts of wages or salaries paid by
enterprises, as well astaxes on capital appreciation.

3. The existing taxes toc which the Convention shall apply are in particular:

(2) in the case of Syria:
(1) the income tax on commercial, induswial and non-commercial profits;
(i) the incende tax on salaries and wages;
(111) the income tax on non-residents;
(iv) the income tax on revenue of movable and immeovabie capital; and
(v) surcharges imposed as percentages of the above-mentioned taxes,
including surcharges imposed by the local authorities;

whether or not they are coliected by withholding ar source
(hereinafter referred to as “Syrian tax™).
(b) in the case of laly:
(1) the personal income tax (lmposta sul reddito delle persone fisiche};
(ii) the corporate income tax (I'imposta sul reddito delle persone
giuridiche); '
(iii) the regional tax on productive activities (I'imposta regionale sulle
amivitd produrtive) ;
whether or not they are collected by withholding at source
(hereinafter referred to as "Italian Tax") .
4. This Convention shall also apply to any identical or substantially simnilar taxes
which are imposed after the date of signature of this Convention in addition to, or in
place of, the existing taxes. The competent authorities of the Contracting States shall

notify each other of any significant change which have been made in their respective
taxation laws.

Chapter I
Definitions
Article 3

GENERAIL DEFINITIONS

1. In this Convention, unless the context otherwise requires:

(a}. the term "Syria" means the Syrian Arab Republié.in its-geegraphical sense,
which means the territory of the Syrian Arab Repubiic including its territoriat
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sea, the continental reef, the subsoil, the air space above it and all other areas
outside the Syrian territorial sea within which, in accordance with internationai
law and its national legisjation, Syria exercises sovereign rights for the purpose
of extracting and exploiting the natural, vital and mining resources and all other
rights in the water, on land and under the seabed;

{b) the term “Italy” means the Italian Republic and inciudes any area bevond the
territorial waters) which is designated as an area witun which [raly,
compliance with its legislation and in conformiry with the international law
exercises sovereign rights in respect of the exploration and exploitation of the
natural resources of the seabed, the subsoil and the superjacent waters;

(c) the terms "a Contracting State" and "the other Contracting State " mean Syria
or [taly, as the context requires;

(d) the term "person" includes an individual, a company and any other body of
PETSOnS; o

(e) theterm "company” means any body corporate or any entity which is wreated
as a body corporarte for tax purposes;

(f) the terms "enterprise of a Contracting State" and “enterprise of the other
Contracung State” mean respectively an enterprise carried on by a resident of 2
Contracting State and an enterprise carried on by a resident of the other
Contracting State;

(g) the term “international traffic" means any transport bv a ship or aircraft
operated by an enterprise which has its place of effective managementina
Contracting State, except when the ship or aircraft is operated solely berween
_places in the other Contracting State;

(h) the term "national" means:
(i} any individual possessing the nationality of a Contracting State;
(i1} any legal person, parmnership and association deriving its status as
such from the laws in force in 2 Contracting State;

(i) the terrn "cOmpetent authority” means:
(i) in the case of Syria, the Minister of F1na.ncc or his authorized
representative;
(1) in the case of Italy, the Ministry of Finance.

As regards the application of this Convention by a Contracting State any term not
deﬁned therein shall, unless the context otherwise requires, have the meaning which it

has under the laws of that Contracting State concerning the taxes to which the
Convention applies.
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Arucle 4
RESIDENT

1. For the purposes of this Convention, the term '"resident of a Contracting State"
means zny person who, under the law of that State, is liable 1o tax therein by reason of
his domicile, residé‘n’cfé‘—,’ place of management, or any other criterion of a similar
sature. But this-term does not include any person who is liable to tax in that Szate in
respect enly of income from sources situated in that State.

2. Where by reason of the provisions of paragraph 1 an individual is a resident of both
Contracting States, then his status shall be determined as follows:

(a) he shall be deemed ta be a resident only, of the State in which he has a
permanent home available 1o him. Ifhe hasa pEmaanent home available t¢c him
in both States, he shall be deemed to be 2 resident of the State with which his
personal and economic relations are cioser (eentre of vital interests);

(b) if the State in which he has his cantre of vital interests cannot be determined;
or if he has not a permanent home available to him in either State, he shall be
deemed 10 be a resident only of the State in which he has an habital zbode;

(c) if he has an habimal abode in both States or in neither of them, he shall be
deemed to be z resident only of the State of which he is a narional,

(d) if he is a national of both States or of neither of them, the competent
zuthorities of the States shall semle the question by murtual agreement.

‘3. Where by reason of the provisions of paragraph 1, a person other than an individual
is_aresident of both States, then it shall be deemed 10 be a resident only of the State in
which its place of effective management is situated.

Article 5
PERMANENT ESTABLISHMENT

1. For the purposes of this Convention, the term "permanent establishment" means a
fixed place of Business in which the business of the enterprise is wholly or partly
carried on.

2. The term "permanent establishment” shall include especially:

(a) a place of management;

(b) a branch;

(c) an office;

(d) a factory;

(e) 2 workshop;

(f) 2 mine, an oil or gas well, quarry or other place of. extraction of narural
resources;
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(g) a building site or construction, or assembliy ot installation project, which
exists for more than six months.

3. The term "pefrianent establishment” shall not be deemed to inciude:

(a) the use of facilities solely for the purpose of storage or display of goods or
merchandise belonging 10 the enterpnse,

(b) the maintenance of 2 stock of goods or merchandise belonging to the
enterprise solely for the purpose of storage or display ;

(c) the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging to the
enterprise solely for the purpose of processing by another enterprise;

(d) the maintenance of a fixed piace of business solely for the purpose of
purchasing goods or merchandise, or of collecuing information, for the
enterprise;

(e) the maintenance of a fixed place of business solely for the purpose of
advertising, for the supply of information, for scientific research, or for similar
activities which have a preparatory or auxiliary character for the enterprise.

A person acting in a Contracting State on behalf of an enterprise of the other
Contracting State - other than an agent of an independent status to whom paragraph 3
applies - shall be deemed to be a2 penmnanent establishment in the first-mentioned State
if he has, and habitually exercises in that State, an authority to conclude contracts in
the name of the enterprise, unless his activities are limited to the purchase' of goods or
merchandise for the enterprise.

5. An enterprise of a Contracting State shall not be deemed to haveapermanent
establishment in the other Contracting State merely because it carries on business in
that other State through a broker, general commission agent or any other agent of an
independent status, where such persons are acting in the ordinary course of their
business.

6. The fact that a company which is a resident of a Contracting State controls or is
conwolled by a company which is a resident of the other Contracting State, or which
cames on business in that other State (whether throiigh a permanent establishment or
otherwise) shail not of itself constitute either company a permanent establishment of
the other.
Chapter III
Taxation of income

Aricle 6§

INCOME FROM IMMOVABLE PROPERTY

Income derived bv a resident of a Contracting State from immovable property
(mcludmo income from agricuiture or forestry) situated'tn the othEr Contracting State
may be taxed in that other State,
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2. The term "immovable property” shall be defined in accordance with the law of the
Conrtracting State in which the property in question is situated. The term shall in any
case include property accessory to immovable property, livestock and equipment used
in agriculture and forestry.” rights to which the pravisions of general law respecting
landed property apply. Usufruct of immovable property and rights to variable or fixed
payments as consideration for the working of, or the right to work, mineral deposits,
sources and other natural resources shall also be coasidered as "immovable property”.
Ships, boats and aircraft shall not be regarded as immovable property.

3. The provisions of paragraph 1 shall apply to income derived from the direct use,
letting, or use in any other form of immovable property.

4. The provisions of paragraphs ! and 3 shall also apply to the income from
immovable property of an enterprise and to income from immovabie property used for
the performance of independent personal services.

Article 7
BUSINESS PROFITS

1. The profits of an enterprise of a Contracting State shall be taxable only in tha' State
unless the enterprise carries on business in the other Contracting State through a
permanent establishment situated therein. If the enterprise carties on business as
aforesaid, the profits of the enterprise may be taxed in the other State but only so
much of them as is anributable 10 that permanent establishment.

2. Subject to the provisions of paragraph 3, where an enterprise of a Contracting State.
carries on business in the other Contracting State through a permanent establishment
situated--therein, there shall in each Contractng State be atributed 10 that permanent
establishment the profits which it might be expected 1o make if it were a distinct and
separate enterprise engaged in the same or similar activities under the same or similar
conditions and dealing wholly independently with the enterprise of which it isa
‘permanent establishment.

5. In determining the profits of a permanent establishment, there shall be allowed as
deduction expenses _which are incurred for the purposes of the permanent
establishment including executive and general adminisative expenses so incurred,
whether in the State in Which the permanent establishment is situated or elsewhere.

4. Insofar as it has been customary in 2 Contracting State 10 determine the profits to be
atiributed 10 2 permanent establishment on the basis of an apportionment of the total
profits of the enterprise to its various parts, nothing in paragraph 2 shall preclude that
Contracting State from determining the profits to be taxed by such an apportionment
as may be customary. The method of apportionment adopted shall, however, be such
that the result shall be in accordance with the principtes embodied in this Article.

5. No profits shall be amributed 1o a permanent establishment by reasorbof the mere
purchase by that permanent establishment of goods or merchandise for the enterprise.
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&. For the purpbsc’s ‘of the preceding paragraphs. the profits to be amributed to the
permanent establiShment shall be determined by the same method vear by year unless
there is good and sufficient reason to the contrary.

7. Where profits inciude items of income which are dealt with separately in other

Articles of this Convention, then the provisions of those Articles shall not be affected
by the provisions of this Article.

Article 8

SHIPPING AND ATR TRANSPORT

1. Profits from the operation of ships or aircraft in international waffic shall be wmxable
only in the Contracting State in which the place of effective management of the
enterprise is situzied.

2. If the place of effective management of a shipping enterprise is aboard a ship, them-
it shall be deemad 10 be situated in the Contracting Staze in which the home harbour of
the ship is situated or, if there is no such home harbour, in the Contracting State of
which the operator of the ship is a resident.

3. The provisions of paragraph 1 shall also apply to profits derived from the
participation in a pool, a joint business or in an international operzating agency.

Articie 9
ASSQOCIATED ENTERPRISES
fﬁhc're

(a) an enterprise of a Comwracting State participates directiv or indirectly in the
managesment, control or capital of an enzerprise of the other Contracting State,
or

(b) the same persons participate directly or indirectly in the management, control or
capital of an"enterprise of a Contracting State and an emterprise of the other
Contracting State,

and in either case conditions are made or imposed between the two enterprises in their
commercial or financial relations which differ from those which would be made
between independent enterprises, then any profits which would, but for those
conditions, have accrued to one of the enterprises, but, by reason of those conditions,
have not so accrued, may be included in the profits of that enterprise and taxed
accordingly.

2. Where a Contracting State includes in the profits of an enterprise of that State -and
taxes accordingly- profits on which an enterprise of the other Contracting State has

i been charged to tax in that other State and the profits so included are profits which
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would have accrued to the enterprise of the first-mentuoned State if the conditions
made berween the two enterprises had been those which would have been made
between independen: enterprises, then-that other State shall make an appropriate
adjustment 1o the amount of the tax charged therein on those profits. Anyv such
adjusunent shall be made only in accordance with the mutual agreement procedure
provided for by Article 25 of this Convention.

Anicle_ 10
DIVIDENDS

1. Dividends paid by a company which is a resident of a2 Contracting Statetwo a
resident of the other Contracting State may be taxed in that other State.

2. However, such dividends may also be taxed in the Contracting State of which the
company paying the dividends is a resident, and according 1o the laws of that State. ,
bur if the recipient is the beneficial owner of the dividends the 1ax so charged shall not
exceed:

(a) 3 per cent of the gross amount of the dividends if the beneficial owner is a
company which has owned -at least 25 % of the capital of the company paying
the dividends;

(b)10 per cent of the gross amount of the dividends in all other cases:

The competent authorities of the Conrracting States shall by mutual agreement settie

the mode of application of this limitations.

This paragraph shall not affect the taxation of the company in rcspcct of the proﬁts out

.-efwhith the dividends are paid.

3. The term "dividends" as used in this Article means income from shares,
"jouissance" shares or "jouissance" rights, mining shares, founders' shares or other .
rights, not being- debt-ciaims, participating in profits, as well as income from other

- corporate rights which is subjected o the same taxation weatment as income from
shares by the taxation laws of the State of which the company making the distribution
1s a resident.

4. The provisions of paragraphs ! and 2 shall not apply if the beneficial owner of the
dividends, being a resident of 2z Contracting State, carries on business in the other
Contracting State of which the company paying the dividends is a resident, through a
permanent eswtabiishment situated therein or performs in that other State independent
personal services from a fixed base situated therein znd the holding in respect of
which the dividends are paid is effectively connected with such permanent
establishment or fixed base. In such a case the dividends are taxable in that other
. Contracting State according 1o its own law.
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5. Where a company which is a resident of 2 Contracting State, derives profits or
income from the other Contracting State that other State may not impose any 1ax on
the dividends paid by the company, except insofar as such dividends are paid 1o a
resident of that other State or insofar as the holding in respect of which the dividends
are paid is effectively connected with a permanent establishment or a fixed base
situated in that other State, nor subject the company's undistributed profits to a tax on
the company’s undistributed profits, even if the dividends paid or the undistributed
profits consist wholly or partly of profits or income arising in such other State.

Article 11

INTEREST

1. Interest arising in a Contracting State and paid to a resident of the other Contracting
State may be taxed in thar other State.

2. However, such interest may also be taxed in the Contracting Stwate in which it arises,
and according to the law of thar State, bur if the beneficial owner of the interestis a
resident of the other Contracting State, the ax so charged shall not exceed 10 per cent
of the gross amount of the interest. The competent authorities of the Contracting
States shall by murual agreement settle the mode of application of this limitation.

3. Norwithstanding the provisions of paragraph 2, interest mentioned in paragraph )
shall be taxable only in the Contracting State in which the recipient of interest is a
resident, if the beneficial owner of the imterest is a rasident of that State and, if one of
the following conditions is fulifilied:

2) the person is a Contracting State, a local authority thereof, or a corporation
having a pubiic status, including the Central Bank of that State; or the interest is

paid by a Contracting State or loca] authority thereof, or anv corporation having
a public startus; : )

b) interest is paid to a resident of a Contracting State with respectto debt
obligations guaranteed or insured by thar Contracting Starte or by another person
acting on behalf of a2 Contracting State;

c) the interest is paid in connection with the sale on credit of industrial,
commercial or scientific equipment, or in connection with the sale on cradit of
goods or the supplying of services by one enterprise to another enterprise; or

d) interest 15 paid in consideration of any loan of whartever kind granted by a
bank.
4. The term “interest" as used in this Amicle means income from Government
securiuies, bonds or debentures, whether or not secured by mortgage and whether or
not carrying 2 nght to partcipate in profits, and debt-claims of every kind as well as

. P . . e [ .
L all other income _assxmxlated 10 Income from monéy lent by the taxation law of the
) Staze in which the income arises.
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5. The provisions of paragraphs from 1 to 3 shall not apply if the beneficial owner of
the interest—being a resident of a Contracting State, carries on business in the other
Contracting State, in which the interest arises, through a permanent establishment
situated therein, or performs imthat other State independent personal services from a
fixed base situated therein, and the debi-claim in respect of which the interest is paid
is effectively comnected with such permanent establishment or fixed base. In such a2
case, the interest is taxabie in that other Contracting State according to 1ts own law.

8. Interest shall be deemed to arise in 2 Contracting State when the payer is tha’ State
itself, a political or administrative subdivision, a local authority or a resident of that
State. Where, however, the person paying the interest, whether he is a resident of 2
Contracting State or not. has in a Contracting State a permanent establishment or a
fixed base in connection with which the indebiedness on which the interest is paid was
mcurred, and such interest is bome by such permanent establishment or fixed base,
then such interest shall be deemed to arise in the Contracting Stare in which the
permanent establishmenr or fixed base is situated.

7. Where, by reason of a special relationship between the payer and the benefidial
owner or between both of them and some other person, the amount of the interest,
having regard to the debi-claim for which it is paid, exceeds the amount which would
have been agreed upon by the payer and the beneficial owner ir the absence of such
relationship, the provisions of this Article shall apply only to ‘the last-menrnioned
amount. In such case, the excess part of the payments shall remain taxable according
1o the law of each Contracting State, due regard being had to the other provisions of
this Convention.

Article 12

ROYAILTIES

1. Royaltes arising in a Contracting State and paid to a resident of the other
Contracting State may be taxed in that other State.

2. However, such royvalties may also be taxed in the Contracting State in which they
arise, and according to the law of that State, but if the beneficial owner of the rovalties
is a resident of the other Contracting State, the 12x so charged shall not exceed 18 per
cent of the gross amount of the royalties.

The competent authorities of the Contracting States shall by mutua] agreement settle
the mode of application of this limitation.

3. The term "royalties" as used in this Article means payments of any kind received as
a consideration for the use of, or the right 10-use, any copyright of literary, artistic or
scientific work including cinematograph-films, or tapes for television or broadcasting,
any patent, rade mark, design or model, plan, secret formula or process, or for the use
of. or the right to use, industrial, commercial or scientific eguipment, and for
information conceming industrial, commercial or scientific experience.
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4. The provisions of paragraph 1 and 2 shall not apply if the beneficial owner of the
rovalties, being 2 resident of a Contracting State, carries on >usiness in the other
Contracting State in which the rpvalties arise through a permianent establisament
situated therein, or performs in that other State independent personal services irom a
fixed base situated therein, and the right or property in respect of which the rovalues
are paid is effectively connected with such permanent establishment or fixed base. In
such a case, the rovalties are taxable in that other Contracting State according te its
own law.

5. Rovalties shall be deemed to arise in a Contracting State when the payer is that
State itself, a political or administrative subdivision, a local authority or 2 resident of
that State. Where, however, the person paying the royalties, whether he is a resident of
a Contracting State or not, has in a Contracing State a permanent establishment or 2

- fixed base in connection with which the liability to pay the rovalities was incurred, and
such rovalties are borme by such permanent esiablishment or {ixed base, then such
rovalties shall be deemed 10 arise in the State in which the permanent establishmrent or
fixed base is situated.

6. Where, by reason of a special relationship berween the payer and the bensficial
owner or berween both of them and some other person, the amount of royalties,
having regard to the use, right or information for which they are paid, exceeds the
amount which would have been agreed upon by the payer and the beneficial owner in
the absence of such relationship, the provisions of this article shall apply only 10 the
jast-mentioned amount. In that case, the excess part of the payments shall remain
taxable according to the law of each Contracting State, due regard being had 10 the
other provisions of this Convention. :

Article 13

CAPITAL GAINS

1. Gains from the alienation of immovable property, as defired in paragraph 2 of
Article 6, may be taxed in the Contracting State in which such property is situated.

2. Gains from the alienation of movable property forming part of the business property
of a permanep: establishment which an enterprise of a Contranrting State has in the

other Contracting State or of movable property pertaining to 2 fixed base available to a

resident of a Contracting State in the other Contraciing State for the purpose of
performing independent personal services, including such gains from the alienarion of
such a permanent establishment (zlone or with the whole enterprise) or of such fixed

base, may be taxed in that other State.

3. Gains from the alienation of ships or aircraft operated in international traffic or
movable property pertaining to the operation of such ships or aircraft shall be taxable
only in the Contracting State in which the place of effective management of the
enterprise is situated.
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4. Gains from the alienation of any property other than that referred to in paragraphs 1.
2 and 3, shall be axable only in the Conrtracting State of which the alienator is a

resident.

Article 14

INDEPENDENT PERSONAT SERVICES

1. Income derived by an individual who is a resident of a Contractipg State in respect
of professional or other similar services of an independent characrer shall be taxable
only in that State except in the following circumstances, when such income may also
be taxed in the other Contracting State:

a) if he has a fixed base regularly available to him in the other Contracting State
for the purpose of performing his activities; in that case, only so much of the
income as is amributable to that fixed base may be taxed in the other State; or

b) if he stays in the other Contracting State for a period or periods amounting 10 or
exceeding in the aggregate 183 days in any 12-month period commencing or
ending in the fiscal vear concerned; in that case only so much of the income as is
derived from his activities performed in that other State may be taxed in that
other State.

2. The term ‘"professional services" includes, especially, independent scientific,

literary, artistic, educational or teaching activities as well as the independent acuivities
of physicians, lawyers, engineers, architects, dentists and accountants.

Article 13

DEPENDENT PERSONAL SERVICES

1. Subject to the provisions of Articles 16, 18, 19 and 20 salaries, wages and other
similar remuneration derived by a resident of a Contracting State in respect of an
employment shall be taxable only in that State unless the employvment is exercised in
the other Contracting Stare. If the employment is so exercised, such remunerauon as is
derived therefrom may be taxed in that other State. .

2. Notwithstanding the provisions of paragraph 1. remuneration derived by a resident
of a Contracting State in respect of an employment exercised in the other Contracting
State shall be taxabie only in the first-mentioned State if:

(a) the recipient is present in the other State for a period or periods not
exceeding in the aggregate 183 days in any twelve month period commencing or
ending in the fiscal year concerned, and

(b) the remuneration is paid by, or on behalf bf &n empldyer who is nota
resident of the other State, and
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(¢) the remuneration is not borne by a permanent establishment or a fixed base
which the empioyer has in the other State.

5. Notwithstanding the preceding provisions of this Article, remuneration derived in
respect of an emplovment exercised aboard a ship or aircrafl in international wraffic.

may be taxed in the Contracting State in which the place of effective management of
the enterprise is situated. -

Article 16
DIRECTORS' FEES
Directors’ fees and other similar pavments derived by a resident of a Contracting State

in his capacity as a member of the board of directors of a company which is a resident
of the other Contracting State may be 1axed in that other State.

Article 17

ARTISTES AND SPORTSMEN

1. Notwithstanding the provisions of Articles 14 and 13, income derived by a resident
of a Contracting State as an entertainer, such as a theatre, motion picture, radio or
television artisie, or a musician, or as a sportsman, Irom his personal activities as such
exercised in the other Contracting State, may be taxed in that other State.

2. Where income in respect of personal activities exercised by an entertainer ora

~Sportsman in his capacity as such accrues not o the entertainer or sportsman himself
but 10 another person, that income may, notwithstanding the provisions of Articles 7,
14 and 15, be taxed in the Contracting State in which the activities of the entertainer
or sporisman are exercised.

Article 18

PENSIONS

. Subject to the provisions of paragraph 2 of Articie 19, pensions and other similar
remuneration paid to a resident of a Contracting State in consideration of past
empiovment shall be 1axable only in that Stare.

2. The provisions of paragraph | shall not apply if the recipient of the income is not
subject to tax in respect of such income in the State of which he is a resident and
according to the laws of that State. In such 2 case, such income may be 1axed in the
Stawe where they arise.
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3. If a resident of a Contracting State becomes a resident of the other Contracting
State, payments received by such resident on the cessation of his emplovment in the
first-mentioned State as severance payments (indemnities) or similar lump sum
payments shall be taxabie only in that first mentioned Contrzcting State. In this
paragraph, the expression ‘‘severance payments (indemnities)” includes any pavment
made in consequence of the termination of any office or employment of a person.

Articie 1§

GOVERNMENT SERVICE

1. 2) Remuneration, other than a pension, paid by a Contracting State or a politcal or

* administrative subdivision or a local authority thereof 10 any individual in r2spect
of services rendered to that State or subdivision or authority shall be taxable calv in
that State. ‘

b) However, such remuneration shall be taxable only in the other Contracting State
if the services are rendered in that State and the individual is a resident of thar
State, who:

(1) is a national of that State, not being a national of the first-mentioned
State, or

(11) not being a national of the first-mentioned state, did not become u
resident of that other State solely for the purpese of performing the
services. '

2. a) Any pension paid by, or out of funds created by, a Contracting State or a pelitical
‘or administrative subdivision or a local authority thereof to any individual in
respect of services rendered to that State or subdivision or authority shall be taxable
onlv in that State.

b) However, such pension shall be taxable only in the other Contracting State if the
individual is a resident of, and a national of, that State without having the
nationality of the State from which the pension is derived.

3. The provisions of Articles 15, 16 and 18 shall apply 10 remunerations or peasions in
respect of services rendered in connection with business carried on by one of the

Contracting State or a political or administrative subdivision or a local authority
thereof.

Article 20

PROFESSORS AND TEACHERS

1. A professor or teacher who makes atemporary visit 10 a Contracting State for a
peniod not exceeding one year for the purpose of teaching or conducting research at a



Atti Parlamentari — 44 — Camera dei Deputati — 4197

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

university, cotlege, school or other educational institution, and who is, or immediartely
before such visit was, aresident of the other Contracting State shall be exempt from
tax in the first-mentioned Contracting State in respect of remuneration for such
teaching or research.

2. This Artcle shall not apply to income from research if such research is undemaken
not in the public mnterest but primarily for the pnivate benefit of a specific person or
persons.

Article 21

STUDENTS

Pavments which a student or business apprentice who is or wa: immediartely “efore

visiting a Contracting -State a resident of the other Contracting State and whQ.is -
present in the first-mentioned Conrracting State solely for the pumpose of his eduzation

or training receives for the purpose of his maintenance, education or training shail not

be 1axed in that State, provided that such payments arise from sources ouside that

State.

Article 22

OTHER INCOME

1. Items of income of a resident of a Contracting State, wherever ariéing, noi dealt
. with in the foregoing Articles of this Convention shall be taxable only in that Stare.

2. The provisions of paragraph 1 shall not apply to income, other than income from
immovable property as defined in paragraph 2 of Articie §, if the recipient of such
income, being a resident of a Conwacting State, carries on business in the other
Contracting State through a permanent establishment situated tharein, or performs in
that other State independent personal services from a fixed base situated therein, and
the right or property in respect of which the income is paid is effectively connected
with such permanent establishment or fixed base. In such a case the items of income
are 1axable in that other Contracting State according to its own law,

3. Where, by reason of a special relationship between the persons who have carried on
activities from which income referred to in paragraph 1 are derived, the payment for
such activities exceeds the amount which would have been agreed upon by
independent persons, the provisions of paragraph 1 shall apply only to the last
mentioned amount. In such a case, the excess part of the payvment shall remain taxable
according to the law of each Conrtracting State, due regard being had to the other
provisions of this Convention. '
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Chapter TV

Methods for Elirnination of Double Taxation
Articie 23

ELIMINATION OF DOQUBLE TAXATION

It is agresd th_gf double taxation shall be avoided in accordance with the following
paragraphs of this Article.

1. In the case of Italy:

If a resident of Italv owns items of income which are taxable in Svria, Italy, in
determining its income taxes specified in Article 2 of this Convention, may include
in the basis upon which such taxes are imposed the said iteras of income, unless
specific provisions of this Convention otherwise provide.

In such a case, Ialy shall deduct from the axes so calculated the income tax raid in
Syria but In an amount not exceeding that proportion of the aforesaid [talian ax
which such items of income bear 1o the eatire income.

However, no deduction will be granted if the item of income is subjected in Izaly to
a final withholding tax by request of the recipient of the said income in accordance
with the [talian law. '

-~

2. In the case of Syria:

a) Where arasident of Syria derives income which, in accordance with the provisions
of this Convention, may be taxed in Italy, Syria shall allow a deduction frem the
1ax of that resident equal to the income tax paid in Italy. Such deduction in either
case shall not, however, exceed that part of the income tax, as zomputed before the
deduction is given, which may be anributable, as the case may be, to the income
which may be taxed in Italy.

b) Where in accordance with any provision of this Convention, income derived by a
resident of Syria is exempt from 1ax in Syria, Syria may nevertheless, in calcutating
the amount of 1ax on the remaining income of such resident, take into account the
exempted income. :

Chapter V
Special Provisions
Article 24°

NON-DISCRIMINATION

. Nationals of a Contracting State shall not be subjected in the other Contracting
late 10 any taxation oOr any requirement connected therewith which is other or more
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burdensomie than the taxation and connected requirements to which nationals of that
other State in the same circumstances are or may be subjected. This provision shall.
notwithstanding the provisions of Article 1, also apply 10 persons who are not
residents of one or both of the Conrractisig States.

2. The taxation on a pérmanent establishment which an enterprise of a Contracting
State has in the other Conrtracting Stare shall not be less favourably levied in that other
State than the taxation levied on eaterprises of that other State ~arrying on the same
activities. This provision shall not be construed as cbliging a Contracting State to
grant to residents of the other Contracting State any perscnal aljowances, reliefs and
reductions for taxation purposes on account of civil status or family-responsibilities
which it grants to 1ts own residents.

3.Except where the provisions of paragraph 1 of Aricle 9, paragraph 7 of Article 11,
or paragraph § of Article 12, apply, interest, rovalties and other disbursements paid by
an enterprise of a Contracting State to a resident of the other Coatracting State shall,
for the purpose of determining the taxable profits of such enterprise, be deductible
under the same conditions as if they had been paid to a resident of the first-mentioned.
State.

4. Enterprises of a Contracting State, the capital of which is wholly or parily owned or
conuolled, directly or indirectly, by one or more residents of the other Contracting
State, shall not be subjected in the first-mentioned Conrraciing State 1o any taxation or
any requirement connected therewith which is other or more burdensome than the
taxanon and comnnected requirements o which other similar enterprises of that first-
mentioned State are or may be subjected.

5. The provisions of this Armicle shall apply 1o taxes which are the subject of this
Convention. B ' '
Article 23

MUTUAL AGREEMENT PROCEDURE

1. Where a2 person considers that the actions of one or both of the Contracting States
result or will result for him in taxation not in accordance with the provisions of this
Convention. he may, irrespective of the remedies provided by the domestic law of
those States, present his case to the competent authority of the Conrtracting State of
which he is a resident or, if his case comes under paragraph 1 of Article 24, to that of
the Contracting State of which he is a national. The case must be presented within two
vears from the first notification of the action resulting in taxation not in accordance
with the provisions of the Convention.

2. The competent authority shali endeavour, if the objection appears to it to be
jusufied and if it is not itself abie o arrive at a satisfactory solution, to resolve the
case by mutuai agreement with the competent authority of the other Contracting State,
with a view 1o the avoidance of taxation which is nof in accogdance with the
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Convention. TA.ny agréémem reached shall be applied notwithstanding any time limits
in the domestic law of the Contracting States.

3. The competent authorities of-the Conrracting States shall endeavour to resoive by
mutual agreement any difficulties or doubts arising as to the imierpretation or
application of the Convention. They may also consult together for the elimination of
doubie taxation in cases not provided for in the Convention.

4. The competent authorities of the Conrracting States may comunicate with each
other directly for the purpose of reaching an agreement in the sense of the preceding
paragraphs. When it seems advisable in order 1o reach agreement to have an oral
exchange’ of opimions, such exchange may take place threugh a2 Commission
consisting of representatives of the competent authorities of the Contracting States.

5. The competent authorities of the Contracting States may by muinal agreement settle
the mode of application of this Convention.

Armicle 26

EXCHANGE OF INFORMATION

1. The competent authorities of the Contracting States shall exchange such
information as is necessary for carrying out the provisions of this Convention or of the
domestic laws of the Contracting States concerning taxes covered by this Conventicn
insofar as the taxation thereunder is not contrary to the Convention as well as to
prevent fiscal evasion. The exchange of information is not restricted by Article 1. Any

_information received by a Contracting Stare shall be treated as secret in the same
manner as information obtained under the domestic laws of the State and shall be
disclosed only to persons or authorities (including courts and administrative bodies)
involved in the assessment or collection of, the enforcement or prosecution in respect
of, or the determination of appeals in relation to, the taxes covered by the Convention.
Such persons or authorities shall use the information only for such purposes. They
may disclose the information in public court proceedings or in judicial decisions.

2. In no case shall the provisions of paragraph 1 be construed so as to impose on a
Contracting State the obbligation: B}
(a) to carry out administrative measures at variance with the laws or the
administrative practce of that or of the other Contracting State;

(t) to supply information which i1s not obtainable under the laws or inthe
normal course of the administration of that or of the other Contracting State;

(¢) 1o supply information which would disclose any trade, business, industrial,
commercial or professional secret or trade process or information, the disclosure
of which would be contrary to public policy (ordre public}.
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Article 27

DIPLOMATIC AGENTS AND CONSULAL{_QEE;E.B.ﬁ

diplomatic agents or

, N ,
ng in thi ‘ fi e fiscal privileges © mt
Nothing in this Convention shall affect p - under the provisicons

: i law QT
consular officers under the general rules of international
of special agreements

Article 28

REFUNDS

State will be refunded by request of

. : ' i ontracting . )
1. Taxes withheld at the sourceinaC g L if the right 1o collect the said

the taxpayer or of the State of which he is. a residen
raxes is affected by the provisions of this Convention.

2. Claims for refund, that shall be produced within the time 1Ll fﬁ{ ;i :g the a&fﬁ
the Contracting State which is obliged to carry out the r;fund, s Y -companied
by an official certificate of the Contracting State of which the 1-5-7{133-;: 1sa f?Sld;nt
certifying the existence of the conditions required for being entitied 10 the application
of the allowances provided for by this Convention.

. by mutual agres
5. The competent authorites of the Contracung States shalnl wiih e prov_isio?en;‘
semtle the mode of application of this Article, 1n accordancs 50
Article 25 of this Convention. :
Chapter VI
Final Provisions

Artcie 29

ENTRY INTO FORCE

| This Convention shall be ratified and the insumens of ratfication shall be
exchanged at Rome as soon as possible.-

_ change of instrum
3. The Convention shall enter into force on the date of ‘d‘l‘e exchang nents of
ratification and its provisions shall have effect:

derived on or af
(a) in respect of taxes withheld at source, 1O amourl-ﬁshthc Conven:; after lst
January in the calendar year next following that in whic On enters
into force ; )

T any tax :
(b) in respect of other taxes on income, 10 12XeS chargeable i:cxt f)oflaka'b]c period
beginning on or after lst January in the calendar year owing that in
which the Convention enters into force.
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e

-

3. The Convention berween Italy and Syria for the avoidance of double taxation with
respect to taxes on income derived from the operanon of shipping and air transport
signed in Damascus on December 20th 1973, shall terminate and cease to have affect
upon the date in which this Convention shall have effect.

Article 30

TERMINA TION

This Convention shall remain in force until terminated by one of the Conmacting
States. Either Contracting State may terminate the Convention, through diplomatlc
channels, by giving notice of termination at least six months before the end of any
calendar yvear after the period of five years from the date on which the Convention
enters into foree. In such event, the Convention shall cease to have effect:

a) in respect of taxes withhéid at source, 10 amounts derived on or amner 1st
J s{.nuary in the calendar year next following that in which the notice is g1ven.

bY in respect of other taxes on income, to taxes chargeabie for any taxable penod
beginning on or after lst January in the calendar year next following that in
which the notice is given.

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, duly authorized therero, have signed this
Convention.

Done at Damascus on November 23rd, 2000 in two originals, each in the Italian,

Arabic, and English languages, al] texts being equally authentic. In case of divergence

on interpretation or application, the English text shall prevail.

For the Government of . Forthe Government of
the Italian Republic the Syrian Arab Republic

= SRS



Atti Parlamentari — 50 — Camera dei Deputati — 4197

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

ADDITIONAL PROTOCOL

to the Convenrigd: berween. thé Government of the [talian Republic and t‘he
Government of ‘th yrian® Arab Republic for the avoidance of double taxanion with
TESpect to 1axes on incorne and the prevention of fiscal evasion.

At the signing of the ‘Conventon concluded today berween th: Government of the
Italian Republic and the Government of the Syrian Arab Republic for the avoidance of
double taxation with respect to taxes on income and the prevention of fiscal evasion,
the undersigned have agreed upon the following additional provisions which shall
form an integral part of the said Convention. '

It is understood that:

1. With reference to paragraph 3 of Article 7, the term "expenses which are incurred
for the purposes of the permanent estabiishment” means the expenses directly
connected with the activity of the permanent establishment.

2. With reference to Armicle 8, profits from the operation in international waffic of
ships or atrerafl shall include:

(a) profits derived from the rental on a bare boat basis of ships or aircraft used in
internationa] traffic,

(b) profits derived from the use or rental of conrtainers if such profits are
incidental 10 the other profits from the operation of ships or aircraft in
international traffic.

3. With further reference to Article 8, the provisions of this Article shall not include
the profits realized by an enterprise of 2 Contracting State through commissions on
sales, in the other Contracting State, of travel tickets of aircraft and ships belonging 1o
other enterprises.

4. With reference 1o paragraph 4 of Article 10, paragraph 5 of Article 11, paragraph 4
of Article 12 and paragraph 2 of Article 22, the last sentence contained therein shall
not be construed as being conrary to the principles embodied in Articles 7 and 14 of
this Conventian.

5. With reference 1o paragraph 2 of Article 12, if the Government of the Syrian Arab
Republic, in any Convention concluded with other EU countries after the date of the
signature of this Convention would agree 10 a lower rate than 18 per cent on the gross
amount of the royalities, the Government of the Syrian Arab Republic will
autornatically apply this lower rate on royalities paid to Italian residents.

6. With reference to Articles 18 and 19, nothing therein contained shall affect the
provisions of the law of a Contracting State concerning the exemption of pensions
from taxes.
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7. The provisions of paragraph 3 of Armicle 28 shail not prevent the competemt
authorities cof the Contracting States from the carrying out, by rutual agreement, of
other practices for the application of the limitations provided for in this Convention.

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, duly authorised thereto, have signed this
Addiuonal Protocol.

Done at Damascus on November 23rd, 2000, in two originals, each in the Izalian,
Arabic, and English languages, all texts being equally authentic. In case of divergence
on interpretation or application, the English text shail prevail.

For the Government of For the Government of
the Italian Republic the Syrian Arab Republic
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